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SANTA MARIA BIANCA: ATTIVATE DUE AREE 
DEDICATE A PAZIENTI COVID-POSITIVI

IN FUNZIONE ANCHE UNA NUOVA STRUTTURA FILTRO PER IL PRONTO SOCCORSO 

Anche per l’intera 
comunità miran-
dolese il momento 
è decisamente 

complesso. L’impen-
nata di contagi che sta mettendo 
a dura prova il nostro sistema 
sanitario è certamente la criticità 
maggiore che dobbiamo affron-
tare. Ancora una volta dovremo 
mettere in rete tutte le energie. Io 
posso assicurare che l’Ammini-
strazione comunale, grazie prima 
di tutto alla competenza e prepa-
razione dei nostri dipendenti, farà 
il massimo per essere al servizio 
di tutti, a partire dalle persone più 
fragili.
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MIRANDOLESE31
TI RICORDI?

GLI ANNI D'ORO

AL SERVIZIO DI TUTTI

"Riorganizzazione in 
atto all’Ospedale di 
Mirandola per fronteg-

giare al meglio l'emergenza Coro-
navirus  e garantire la migliore assi-
stenza possibile ai pazienti positivi 
del territorio. Al Santa Maria Bianca 
sono state attivate due aree per l’iso-
lamento di pazienti ricoverati positivi 
al Covid ricavate presso i reparti 
di Cardiologia e Pneumologia, che 
potranno contare a regime su 26 
posti letto. Nuova organizzazione – e 
relativo potenziamento – anche per 
quanto riguarda il Pronto Soccorso, 
dove erano già attivi il pre-triage 
all’accesso e la separazione dei 
percorsi con area dedicata all’isola-
mento dei pazienti con sintomato-
logia sospetta (ambulatorio codici 
bianchi e verdi) e una nuova sezione 
del PS definita “area filtro Covid” (ex 
Middle Care), che può ospitare fino 
ad 8 pazienti in condizioni stabili, in 
attesa di ricovero e di tampone, in 
particolare nell’orario notturno. In 

questa fase, tale area sarà carat-
terizzata da locali di osservazione 
pazienti separati l’uno dall’altro: 
alcuni accoglieranno in sicurezza 
pazienti sintomatici, altri quelli asin-
tomatici. 

 CONTINUA A PAG.22 
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Due italiani che cercavano di 
raggirare i cittadini e uno straniero 
che chiedeva l’elemosina nei pressi 
del cimitero sono stati fermati 
e identificati dalla Polizia Locale 
UCMAN presidio di Mirandola in 
occasione delle scorse festività 
dedicate ai defunti. “Plauso agli 
operatori della Polizia Locale – 
spiega l’Assessore alla Sicurezza 
del Comune di Mirandola Giuseppe 
Forte – per l’impegno profuso 
giornalmente sul territorio, nell’a-
zione di costante monitoraggio 
ai fini della sicurezza urbana, 

ma pure nella salvaguardia del 
decoro. Si consolida in questo 
modo il rapporto di collabora-
zione fattiva tra l’Amministrazione 
e il presidio della Polizia Locale 
di Mirandola anche fin dove è 
possibile nella prevenzione, di 
episodi che potrebbero generare 
insicurezza nei cittadini o, peggio 
ancora, degenerare in situazioni di 
degrado, assolutamente da scon-
giurare e contrastare sul nascere.” 
L’attività degli agenti si inserisce 
nell’ambito del controllo del terri-
torio finalizzato alla sicurezza dei 

cittadini e ha portato il 31 ottobre 
al fermo di due cittadini italiani, 
con numerosi precedenti ed ordini 
di allontanamento già emessi 
anche da altri Comuni, che nei 
pressi di viale Gramsci erano 
intenti ad infastidire i passanti. Gli 
operatori pertanto hanno emesso 
nei confronti di entrambi un ordine 
di allontanamento dal territorio 
comunale di Mirandola nel rispetto 
della normativa vigente. Medesima 
disposizione anche la mattina del 
primo novembre. Gli operatori, 
durante il servizio di vigilanza e 

viabilità nei pressi dei cimiteri 
sul territorio comunale, hanno 
fermato ed identificato sul posto 
un cittadino di nazionalità rumena. 
Anche per lui è scattato l’ordine 
di allontanamento secondo le 
modalità e normative vigenti.  

In base al nuovo DPCM e alla 
classificazione del ministro 
della Salute, l’Emilia-Romagna è 
inserita in zona gialla, con criticità 
moderata. Questo significa che 
restano in vigore le misure base 
anti-Covid, valide in tutto il terri-
torio nazionale, e non quelle ulte-
riormente restrittive applicate in 
altri territori. 

Viene confermata la limitazione 
della circolazione delle persone 
dalle 22 alle 5. In queste ore per 
muoversi (per lavoro, necessità e 
salute) è necessaria l'autocerti-
ficazione. Chiusi musei e mostre. 
Didattica a distanza al 100% per 
le scuole superiori, con attività 
laboratori in presenza. Per le 
scuole primarie e secondarie di 
I grado e per i servizi all’infanzia 
le attività continuano a svolgersi 
in presenza, con uso obbligatorio 
delle mascherine (salvo che per i 
bimbi al di sotto dei 6 anni). 

Nelle giornate festive e prefe-
stive chiusura di medie e grandi 
strutture di vendita, ad eccezione 
di farmacie, punti vendita di 
generi alimentari, tabacchi ed 
edicole. Capienza massima 
al 50% sui mezzi pubblici del 
trasporto locale e del trasporto 

ferroviario regionale. Chiusi bar e 
ristoranti alle 18 (con la possibi-
lità di restare aperti per il pranzo 
della domenica). Chiusi corner 
scommesse e giochi nei bar e 
nelle tabaccherie. Sospese le 
prove preselettive e scritte delle 
procedure concorsuali pubbliche 
e private e di quelle di abilita-
zione all’esercizio delle professioni 
salvo quelle effettuate esclusiva-
mente su basi curriculari ovvero 
in modalità telematica. 

Fortemente raccomandato a 
tutti, per tutto l’arco della giornata, 
di non spostarsi, con mezzi di 
trasporto pubblici o privati, salvo 
che per esigenze lavorative, di 
studio o per motivi di salute. 
Blocco degli spostamenti da e 
verso "Regioni a rischio".  

LA POLIZIA LOCALE HA DISPOSTO TRE ORDINI 
DI ALLONTANAMENTO DAL TERRITORIO COMUNALE 

DPCM: ZONA GIALLA
MISURE BASE ANTI-COVID

BANDO CONTRIBUTI AFFITTO 
C'è tempo fino al 16 novembre per presentare 
domanda d’accesso alla graduatoria per il sostegno 
all’accesso delle abitazioni in locazione per il Comune 
di Mirandola. Elenco requisiti e bando disponibili 
nella pagina del sito web del Comune all'indirizzo: 
https://bit.ly/36cF29s

SERVIZIO DI CONSEGNA A DOMICILIO
Oltre 60 attività a Mirandola effettuano servizio di 
consegna a domicilio: alimentari, bar, ristoranti, abbi-
gliamento, parafarmacie, fioristi, lavanderie. Si può 
consultare la lista aggiornata al seguente link (costan-
temente aggiornato): https://bit.ly/3l2VKOM

SERVIZIO URBANISTICA SU APPUNTAMENTO 
Si accede al servizio Urbanistica edilizia e Ambiente 
esclusivamente su appuntamento. Prenotazioni dalle 
12 alle 13 dal lunedì al sabato, numeri 0535 - 29719 - 
29722 - 29725, e-mail urbanistica@comune.mirandola.
mo.it. Incontri con l'utenza solo online.

CHIUSURE BIBLIOTECA, MOBIMED E LABIRINTO 
La biblioteca di Mirandola "Eugenio Garin" resterà 
chiusa fino al prossimo 3 dicembre. Il provvedi-
mento si è reso necessario in seguito alle disposi-
zioni contenute nel DPCM del 3 novembre 2020, che 
prevede la chiusura degli istituti culturali, tra cui le 
biblioteche. Sempre fino al 3 dicembre resta chiuso 
anche il MobiMed, la mostra permanente del biome-
dicale mirandolese che passa in rassegna la storia 
del comparto medicale di Mirandola dal 1962 fino ai 
giorni nostri situata in Via Focherini 17. Chiusa e non 
visitabile anche l'installazione dell'artista Francesca 
Pasquali - "Labirinto" - in aula Santa Maria Maddalena. 

NOTIZIE FLASH

Il Sindaco Alberto Greco, l'Amministrazione comunale e il Comandante 
della Polizia Locale dell’Unione dei Comuni Modenesi dell’Area Nord, 
Gianni Doni, porgono il benvenuto e augurano buon lavoro a Emanuela 
Barberio (a sinistra), proveniente dal Comune di Ostiglia (MN), entrata 
in servizio il 1 novembre 2020 e a Barbara Torri (a destra), residente a 
San Prospero, da luglio scorso presso la Polizia Locale UCMAN, presidio di 
Mirandola. In precedenza, era nelle forze al comando della Polizia Locale 
dell’Unione del Distretto Ceramico.

DUE NUOVE AGENTI IN SERVIZIO A MIRANDOLA

https://bit.ly/36cF29s
https://bit.ly/3l2VKOM
mailto:urbanistica@comune.mirandola
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MIRANDOLA
USCITA DALL’UNIONE: “TROPPE CONTRADDIZIONI: 
SOLO 2 COMUNI HANNO CONFERITO TUTTI I SERVIZI”

Come si dice in questi casi la 
giustizia (amministrativa) farà 
il suo corso. Spenti i riflettori e 
attenuate le inevitabili posizioni 
che a volte assumono i contorni 
del tifo calcistico, siamo tornati 
sul luogo dello “strappo” per inter-
vistare il sindaco di Mirandola 
Alberto Greco. Il clima è decisa-
mente disteso anche se, e non ne 
fa mistero, le tante criticità che 
hanno spinto la maggioranza a 
deliberare l’uscita dall’Unione dei 
Comuni dell’Area Nord restano sul 
tavolo e, per certi aspetti, rischiano 
di complicarsi ancora di più.

“Come è noto il comune di 
Mirandola è uscito dall'Unione 
qualche mese fa, per l’esattezza il 
29 giugno scorso. La fase esecutiva 
doveva iniziare il 1° gennaio 2021 
senonché l'Unione dei Comuni 
ha deciso di impugnare l’atto 
davanti al Tribunale Amministra-
tivo Regionale che, accogliendo 
la richiesta dell'Ucman, ha deciso 
di sospendere, in via cautelativa, 
l’atto e di fissare, per il 9 febbraio 
2021, un'udienza per discutere nel 
merito.” 

Ora che succede? 
“Sul piano giuridico, visto 

che a partire dal primo giorno 
del prossimo anno ci sarà un 
blocco ad un percorso che già 
avevamo iniziato, ci opporremo 
facendo valere le nostre ragioni. 
La questione vera, però, è che si 

blocca un percorso che tocca 
molti aspetti della organizzazione 
della macchina comunale e che 
interessa sia i cittadini sia i dipen-
denti del Comune. Di certo resto 
convinto che nessuna Unione 
possa in qualche modo vietare 
ad un comune di decidere delle 
proprie sorti.” 

Secondo alcuni la scelta di uscire 
dall’Unione sarebbe stata fretto-
losa. 

“Ricordo che in molti modi ho 
tentato, già dalla fine del 2019, di 
far trovare agli altri Comuni una 
via che permettesse di aumentare 
i servizi conferiti. l Comuni di 
Mirandola e San Prospero sul 
Secchia a tutt’oggi sono gli unici, 
all'interno dell'Unione siamo in 
nove, che hanno conferito tutti i 
servizi; questo significa mettere a 
disposizione il personale, mettere 

a disposizione risorse economiche, 
mettere a disposizione gli stessi 
locali… Io avevo chiesto che gli 
altri Comuni facessero altrettanto 
perché un'Unione ha lo scopo 
finale di arrivare a una fusione. Per 
accelerare il percorso di conferi-
mento, a livello di Unione fu bandito 
un concorso e quindi individuato 
un dirigente che trasformasse in 
azioni le politiche di conferimento 
organico e totale dei servizi. Al 
momento dell’insediamento 
del dirigente i sindaci degli altri 
Comuni ritennero che non fosse 
più necessario avvalersi delle 
abilità professionali della persona 
selezionata. Rimasi allibito perché 
questo ha significato che non si 
poteva riorganizzare più niente.” 

Quindi prima dello strappo 
ha lavorato per dare un senso 
compiuto all’Unione? 

“Certo, anche se i risultati insod-
disfacenti sono sotto gli occhi 
di tutti. Ad esempio, all'interno 
dell'Unione, che ricordo è nata 
nel lontano 2003, ci sono due 
Comuni che non hanno conferito 
il servizio di Polizia locale: uno è 
Cavezzo e l'altro è Finale Emilia. C'è 
un Comune, quello di Concordia, 
che non ha condiviso il servizio 
finanziario, ma, in cambio, l'asses-
sore delle finanze dell'Unione dei 
comuni dell’Area Nord è proprio 
l’assessore di quel Comune. È 
evidente che ci sono delle grosse 
anomalie, delle stridenti contrad-
dizioni: su ventinove servizi solo 
quattordici sono forniti da tutti 
e nove i Comuni. Stando così le 
cose, mi sono detto: così non può 
assolutamente funzionare perché 
ognuno vuol fare quello che gli 
pare ed ho spinto affinché si sbloc-
casse questa situazione. Il resto 
è storia nota” conclude il sindaco 
di Mirandola Alberto Greco, che, 
dopo averci salutato, torna nel suo 
ufficio a lavorare. 

INTERVISTA AL SINDACO DI MIRANDOLA ALBERTO GRECO PER COMPRENDERE LE RAGIONI DELLA SCELTA

Una cerimonia sobria e sentita, 
accompagnata dalle note del 
"Silenzio" e dalla preghiera di Don 
Fabio Barbieri, quella che si è 
tenuta il 4 novembre, festa dell’U-
nità Nazionale e Giornata delle 
forze armate, al cimitero monu-
mentale di Mirandola, alla presenza 
del Sindaco Greco, dell’Assessore 
alla Sicurezza Giuseppe Forte, 
di rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine e autorità militari. “Il 4 
novembre 1918 terminava la Prima 

Guerra Mondiale e l’Italia ricorda 
l’armistizio di Villa Giusti, che portò 
a compimento il processo di unifi-
cazione nazionale – ha detto il 
primo cittadino - La giornata delle 
Forze Armate e dell’Unità Nazionale 
ci trova ancora più uniti sotto la 
bandiera italiana, a ricordare tutti 
coloro che hanno perso la vita 
combattendo per il nostro Paese. 
Oggi, come allora solo con l’unità, 
la coesione ed il senso di respon-
sabilità possiamo combattere 

questa “guerra”, questo nemico 
invisibile che si chiama Covid-19, 
per renderci nuovamente liberi. 
Ringrazio e rivolgo un saluto a tutti 
i soldati, marinai, avieri, forze di 
polizia e personale in congedo delle 
Forze Armate.” È stata deposta una 
corona d’alloro al monumento che 
ricorda i caduti della Prima Guerra 
mondiale, alle ex scuole primarie di 
via Circonvallazione e al Sacrario 
vicino alla chiesa di San Francesco, 
in centro storico. 

4 NOVEMBRE: L’OMAGGIO DEL SINDACO ALBERTO 
GRECO AI CADUTI PRESSO IL CIMITERO MONUMENTALE 

V
I
D
E 
O
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Autocertificazione (o più tecnica-
mente: dichiarazione sostitutiva di 
certificazione), è un termine ormai 
diventato consueto per i cittadini 
che indica che non è più necessario 
presentare i certificati originali rila-
sciati dalla Pubblica Amministrazione, 
ma è sufficiente dichiararli. Tale possi-
bilità aveva però un limite evidente, 
ovvero che se da un lato l’autocertifi-
cazione doveva essere obbligatoria-
mente accettata da tutta la Pubblica 
Amministrazione, e un eventuale 

rifiuto essere sanzionato penalmente, 
dall’altro i privati non avevano alcun 
obbligo di accettare l’autocertifi-
cazione ma potevano pretendere 
che il cittadino fornisse loro i relativi 
certificati originali. A tale limite è 
stato posto rimedio dal d.L. n.76/2020, 
convertito dalla L. n.120 del 11/09/2020, 
che ha apportato modifiche al D.P.R. 
n.445/2000, in particolare all’art.2, 
introducendo l’obbligo anche per i 
privati di accettare l’autocertifica-
zione. Pertanto ora anche la banca, 

l’assicurazione, il notaio, per fare alcuni 
esempi, dovranno accettare l’auto-
certificazione prodotta dai cittadini. 
Ovviamente i privati che ricevono 
l’autocertificazione ne potranno 
richiedere il controllo alla Pubblica 
Amministrazione, e qualora fosse 
stato dichiarato il falso, il responsa-
bile potrà essere punibile penal-
mente. L’autocertificazione non ha 
alcun costo, deve essere sottoscritta 
dal dichiarante senza la necessità di 
autenticare la firma, né di allegare 

alla dichiarazione un documento di 
identità personale. Le autocertifica-
zioni hanno la stessa validità della 
documentazione che sostituiscono, 
ovvero di norma 3 mesi. Le auto-
certificazioni inoltre non richiedono 
alcun timbro del Comune, pertanto 
non comportano la necessità di 
recarsi presso gli sportelli comunali, 
e questo a maggior ragione oggi con 
la situazione legata alla pandemia 
da Covid-19, comporta un notevole 
risparmio di tempo. 

QUALI SONO I DOCUMENTI CHE
POSSONO ESSERE AUTOCERTIFICATI: 

- data e il luogo di nascita;  
- residenza; 
- cittadinanza;  
- godimento dei diritti civili e politici;  
- stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
- stato di famiglia;  
- esistenza in vita;  
- nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;  
- iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  
- appartenenza a ordini professionali;  
- titolo di studio, esami sostenuti;  
- qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abili-
tazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica;  
- situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione 
dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;  
- assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione 
dell'ammontare corrisposto;  
- possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi 
dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria;  
- stato di disoccupazione;  
- qualità di pensionato e categoria di pensione;  
- qualità di studente;  
- qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di 
tutore, di curatore e simili;  
- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;  
- tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi 
comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio;  
di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti ammini-
strativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;  
- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
- di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che 
applicano le sanzioni amministrative di cui al d.Lgs. n.231/2001;  
- qualità di vivenza a carico;  
- tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri 
dello stato civile;  
- di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver 
presentato domanda di concordato.  

QUALI SONO I DOCUMENTI CHE NON POSSONO 
ESSERE AUTOCERTIFICATI: 

- i certificati medici;
- i certificati sanitari;
- i certificati veterinari;
- i certificati di origine;
- i certificati di conformità CE;
- i certificati di marchi o brevetti (salvo diverse disposizioni della normativa di settore). 

CERTIFICATI ANAGRAFICI: ANCHE I PRIVATI SONO 
OBBLIGATI AD ACCETTARE L’AUTOCERTIFICAZIONE 

Il cittadino che è in possesso 
delle credenziali SPID oppure 
di quelle rilasciate insieme alla 
richiesta della Carta di Identità 
Elettronica (tramite “entra con 
CIE”), può visualizzare i propri 
dati e stampare direttamente 
la propria autocertificazione, 
decidendo quali includervi in 
base alle proprie necessità, 
direttamente dal sito dell’Ana-
grafe Nazionale della Popola-
zione Residente – ANPR. 

Le possibilità in rete sono tante 
(attenzione però alla fonte). 
Il Comune di Mirandola per 
agevolare la ricerca ha pubbli-
cato i modelli di riferimento 
anche sul sito del Comune, 
raggiungibile, tra l’altro, scan-
sionando il QR-Code che trovate 
qui a fianco. In alternativa, ci 
si può collegare al portale del 
Comune, e digitare alla voce 
“Cerca”: “Autocertificazione e 
decertificazione”. 

PER CHI È IN POSSESSO 
DELLE CREDENZIALI SPID

DOVE TROVARE I MODULI 
PER L’AUTOCERTIFICAZIONE 
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LA SCELTA: ANDARE O RESTARE?

TRAMUSCHIO: UNA PICCOLA FRAZIONE CON UNA 
STORIA DA RACCONTARE

Le frazioni di Mirandola viste da vicino. Da 
questo numero, con cadenza mensile dedi-
cheremo particolare attenzione alle frazioni. 
Un’occasione in più per raccontarne breve-
mente la storia, evidenziarne le peculiarità e, 
soprattutto dare voce alle persone. 

Come spesso capita, quello che per alcuni è un 
limite per altri è un pregio. Non si sottrae a questa 
regola la piccola frazione di Tramuschio. A farci 
da Virgilio è Paolo Baraldi, giovane artigiano 
nato e cresciuto in paese, che vive di fronte alla 
chiesa la cui facciata è ancora oscurata da un 
fitto graticcio di tubi. “Vivere in un piccolo paese 
di campagna, per di più di confine, è sempre 
più difficile. Spesso ci sentiamo ai margini e 
non sempre abbiamo la sensazione che i nostri 
problemi siano al centro dell’attenzione degli 
amministratori” sottolinea in modo disincantato 
Paolo che è anche il segretario del Comitato della 
frazione. Dal suo racconto emerge una deriva 
che appare quasi inevitabile. “Ormai non c’è 
più nessuna attività legata ai servizi: manca un 

bar, un negozio di alimentari, i trasporti pubblici 
sono ridotti al lumicino. In più non ci sono segnali 
che possano far pensare a futuri insediamenti 
residenziali o artigianali. Io stesso, che lavoro 
nell’officina creata da mio padre, con ogni 
probabilità lascerò Tramuschio e oltrepasserò, 
sia pure a malincuore, il confine della regione 
per trovare una nuova abitazione.” Un’opinione 
alla quale fa eco quella di Roberto Fila che per 
anni, prima di cederla al figlio, ha gestito un’au-
tofficina a Tramuschio. “Oggi le opportunità 

“LE OPPORTUNITÀ SONO POCHE, MA QUI LA VITA È SANA” 

SEGNALAZIONI CHE ARRIVANO DAI RESIDENTI IN PAESE
Durante la mattinata a Tramuschio 

abbiamo raccolto alcune 
segnalazioni. Tra queste spiccano 
un incrocio, tra via Bastiglia e la 
SS 12, molto pericoloso, a causa 
di una semicurva, un sottopasso 
in via Pinzone che permette di 
attraversare la ferrovia, la cui 
altezza, particolarmente ridotta, 
non è segnalata, una telecamera 

per la videosorveglianza non 
funzionante e, infine, il ritardo 
nell’avvio del restauro della chiesa, 
principale simbolo della comunità 
di Tramuschio. Si aggiungono i 
mezzi pesanti che transitano in 
paese perché non rispettano la 
segnaletica, trasporti pubblici 
inadeguati e una ciclabile da 
proteggere dal rischio di invasione 

da parte delle auto. Visti da lontano, 
anche soltanto pochi chilometri, 
possono sembrare problemi 
marginali, tuttavia per chi li vive 
sulla propria pelle, possono essere 
pesanti criticità che condizionano le 
scelte quotidiane. Anche per questo 
il piccolo mercato settimanale del 
martedì con banco di frutta, verdura, 
pane e pesce diventa importante.

per i giovani sono prevalentemente legate ai 
centri urbani ed è quindi quasi inevitabile che 
il paese perda attrattività.” Ma c’è anche chi, 
qui, ha creato il suo lavoro e la sua casa proprio 
investendo sulla campagna, costruendo una 
moderna stalla e una bella casa dove vivere. “Di 
qua non ce ne andremo mai. Siamo arrivati alla 
terza generazione e ci siamo sempre occupati 
di agricoltura e allevamenti. Qui la vita scorre 
tranquilla, in un contesto sano, non vorremmo 
vivere in nessun altro posto.”

Terra di confine. Appoggiata nell’area nord della provincia di 
Modena, si affaccia senza soluzione di continuità sulla regione 
Lombardia: Tramuschio, frazione di Mirandola, con 320 residenti, 
150 uomini e 170 donne, patria del famoso pittore Dosso Dossi 
che qui nacque nel 1468, vive oggi la storia di tante piccolissime 
località che, orgogliosamente, difendono insieme le proprie radici 
e il proprio futuro. Andare o restare, questo uno dei dubbi che 
soprattutto i giovani sono chiamati a sciogliere. 

TRAMUSCHIO: 
UNA PICCOLA 

FRAZIONE CON 
UNA STORIA DA 

RACCONTARE
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SE NON INTERVERRANNO SOSPENSIONI DOVUTE ALL’EMERGENZA COVID

CIMITERO DI MORTIZZUOLO: CONCLUSIONE 
DELL'INTERVENTO ENTRO FEBBRAIO 2021

 INFANZIA E PRIMARIA: 
ATTIVATI NUOVI SERVIZI

FINANZA IN ROSA: EVENTO
PATROCINATO DAL COMUNE

L’Amministrazione comunale 
di Mirandola risponde 
“presente” alle richieste 
delle famiglie con figli in 
età scolare. Il 4 novembre è 
partito il servizio pre-scuola 
gratuito per l’infanzia in 
tutti complessi del territorio 
comunale, compreso San 
Giacomo Roncole. Il Comune 
si è fatto carico delle spese 
anche per l’attività di sorve-

glianza per gli studenti delle “Montanari” che usano lo scuolabus, dalle 
7,30 alle 8. Da lunedì 9 novembre è inoltre fruibile il servizio di prolun-
gamento/post-scuola per la primaria "Dante Alighieri", senza variazioni 
alle tariffe. Tutte le attività sono svolte in sicurezza e nel rispetto totale 
delle disposizioni anti-Covid. “Il Comune ha voluto prendersi in carico per 
la prima volta la gestione dei momenti che anticipano e posticipano le 
lezioni con l’obiettivo di fornire un servizio indispensabile alle famiglie” ha 
affermato l’Assessore all’Istruzione Marina Marchi.

È stato organizzato da SIAT 
e patrocinato dal Comune di 
Mirandola il webtalk “Educa-
zione finanziaria: un ammor-
tizzatore sociale per le famiglie 
e le donne" del 27 ottobre. 
"In passato – ha spiegato 
Antonella Canossa, Assessore 
con delega alle Pari opportu-
nità – le donne hanno spesso 
delegato la gestione dei 
risparmi pur amministrando di 
fatto il bilancio famigliare nelle spese quotidiane. Ora non è più così in 
generale, ma c'è ancora una parte della popolazione femminile, specie 
immigrata, che non è economicamente autonoma e non prende parte 
a queste decisioni. Può sembrare difficile distogliere la nostra attenzione 
dagli aggiornamenti dell'emergenza. Ma poiché questa crisi è soprat-
tutto economica, è importante trovare un po’ di tempo per informarsi 
su questi temi, così da avere gli accorgimenti giusti per una gestione 
oculata, e non farsi trovare impreparati al momento della ripartenza.”

Imminente la ripartenza dei lavori 
per il restauro e il miglioramento 
sismico del cimitero di Mortiz-
zuolo, dichiarato bene di interesse 
storico-artistico dal Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali per 
l’Emilia Romagna. A confermarlo 
l’Assessorato ai Servizi Demogra-
fici, dopo che si è resa necessaria 
l’adozione di una variante, causa 
il riscontro di diversi imprevisti in 
fase di intervento, a cui si sono 
aggiunte altre opere migliorative. 
La fase di completamento dei 

lavori dovrebbe avvenire entro i 
primi due mesi del nuovo anno. 
“Superato il periodo di lockdown – 
ha affermato l’Assessore ai Servizi 
Demografici Antonella Canossa – 
abbiamo iniziato il confronto con la 
Soprintendenza dei Beni Culturali 
e le altre strutture preposte al 
rilascio dei pareri ricevendo a 
fine agosto l’autorizzazione a 
procedere da parte del Ministero 
e il 22 ottobre al rilascio dell’atte-
stazione di congruità della spesa 
da parte della Struttura Tecnica 

del Commissario Delegato alla 
Ricostruzione. Ho richiesto un 
incontro con la Direzione Lavori 
venerdì scorso che ha delineato 
le prossime fasi: firma del verbale 
di consegna del cantiere e presu-
mibilmente riavvio dei lavori stessi 
dalla terza settimana di novembre 
con una previsione di durata di 
circa 3 mesi. Se non interverranno 
ulteriori sospensioni dovute all’e-
mergenza Covid, la conclusione 
delle opere dovrebbe avvenire a 
fine febbraio 2021.”
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CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DI 
FRANCESCO "CHECCO" ZACCARELLI

REUNION MEDICI 
E INFERMIERI

Si è svolta il 26 settembre presso il ristorante 
"Tortellino" di Santa Giustina di Mirandola la 
decima rimpatriata di medici ed infermieri, ora 
pensionati, che hanno lavorato presso il reparto 
di Ortopedia dell'Ospedale Santa Maria Bianca. 

L'iniziativa è stata organizzata da Nevio Malaguti 
e Anna Caleffi ai quali è andato il ringraziamento 
dei partecipanti. Era presente, tra gli altri, Settimo 
Racalbuto, giunto a Mirandola nel dicembre del 
1964, che nel novembre 1965 ha assunto l'in-
carico di primario del reparto, mantenuto fino 
al dicembre 1997. Presenti diversi medici che 
assieme al primario e al personale hanno reso 
il reparto di ortopedia di Mirandola, e Concordia 
poi, una vera eccellenza. 

In tale occasione è stato poi festeggiato il 
compleanno del primario a cui sono andati gli 
auguri di tutti i presenti. Il collega Nevio Malaguti 
è intervenuto per ricordare due colleghi 
deceduti:, il dottor Michele Costopulos e Franco 
Borellni. I presenti,  si sono dati appuntamento 
al prossimo anno. Il corale ringraziamento è 
andato anche al fotografo di San Giacomo 
Roncole per il servizio svolto.

RIMPATRIATA TRA EX COLLEGHI 
DI ORTOPEDIA DEL SANTA 

MARIA BIANCA

MIRANDOLA START UP READY: TRE INCONTRI ONLINE
Entra nella fase operativa il 

progetto promosso dal Comune di 
Mirandola e destinato agli studenti 
degli Istituti Secondari di II Grado 
"Mirandola Start Up Ready" con tre 
incontri realizzati in modalità online. 
Il 6 novembre si è tenuto “Job Lab: si 
lavora sulle idee Design Thinking” a 
cura di Bernardo Balboni, professore 
Associato al Dipartimento di 

Economia "Marco Biagi" di UniMORe. 
Mercoledì 11 novembre, dalle 14 
alle 16, è in programma “Che 
cos’è una start up: Introduzione 
generale: business model canvas” 
a cura di Democenter, Centro per 
l’Innovazione della Rete regionale 
Alta Tecnologia, accreditato 
dalla Regione Emilia-Romagna, 
gestore del Tecnopolo di Modena. 

Seguirà il 24 novembre, sempre 
dalle 14 alle 16, “La proposta di 
valore (business idea)” a cura di 
Warrant Hub, una realtà unica 
nel panorama italiano in grado di 
offrire servizi integrati a sostegno 
dei progetti di sviluppo industriale. 
La partecipazione contribuisce al 
monte ore obbligatorio previsto dal 
PTCO (Alternanza Scuola Lavoro).

Ha suscitato grande commozione la notizia della scomparsa, il 1 
novembre, all'età di 97 anni, dell’imprenditore edile mirandolese 
Francesco "Checco" Zaccarelli, fratello del fondatore di Acea 
costruzioni Arturo. Tante le manifestazioni di affetto, i messaggi 
carichi di commozione legati ai molti decenni di presenza nella 
comunità mirandolese che hanno circondato i familiari: il figlio 
Stefano Zaccarelli, la nuora Cosetta, i quattro nipoti e la sorella 
Clizia. I funerali si sono svolti nel duomo a Mirandola.
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NESSUN FOCOLAIO HA AVUTO 
ORIGINE IN UNA PALESTRA

PREOCCUPAZIONI PER IL 
FUTURO CHE CI ASPETTA

“La situazione è sicuramente di nuovo molto 
complessa, tuttavia lo sconcerto da parte nostra 
è davvero tanto. Abbiamo investito per applicare 
in modo corretto e rigoroso tutti i protocolli volti 
a garantire la salute e la sicurezza dei nostri 
clienti e di quanti lavorano nella palestra.” Sono 
le parole di Giorgio Bellodi, tra i soci fondatori di 
Spazio Fitness, un’ampia e moderna struttura 

con sede a Mirandola. “Io e i miei soci insieme ai nostri dipendenti siamo 
tutti a casa, eppure nessun club ha determinato un focolaio a dimostra-
zione della serietà dei gestori. Le regole che ci avevano imposto erano 
molto rigide ma evidentemente erano anche quelle giuste. Aumentare 
le distanze tra gli attrezzi, introdurre azioni di sanificazione per tutti gli 
ambienti della palestra è stato sicuramente impegnativo anche sotto il 
profilo organizzativo, ma ci permetteva di svolgere la nostra attività.”

La preoccupazione la si legge negli occhi chiari 
di Patrizia Malagoli, titolare del Centro wellness 
FUN Fitness di San Possidonio letteralmente sotto 
l’Hotel Concordia. Le sue parole non fanno che 
confermare questa prima impressione. “Sono 
seriamente preoccupata anche perché non è la 
prima volta che ci chiudono. Da marzo i mesi di 
inattività sono stati tre. Questa sospensione, oltre 
a far male ad attività come le nostre, colpisce anche e soprattutto quelle 
persone che hanno delle patologie le cui conseguenze possono essere 
alleviate grazie al nostro intervento. Io, in particolare, sono anche inse-
gnante di pilates posturale e seguo diverse persone che trovano sollievo 
frequentando i nostri spazi. La preoccupazione in questi giorni è davvero 
tanta anche perché i costi fissi restano. Abbiamo fatto tutto quello che ci 
era stato chiesto e continuo a chiedermi perché ci hanno chiuso? Perché?”

Con il costante aumento dei 
contagi da COVID e lo spettro 
del lockdown, l'ultimo Dpcm del 
Governo entrato in vigore il 26 
ottobre, è tornato a chiudere le 
palestre. Una misura che segue il 
periodo di 'osservazione' durante 
il quale non sono mancati i 

controlli presso le strutture 
circa il rispetto delle misure di 
prevenzione. L'imposizione di non 
operare nei locali durerà fino al 
24 novembre, per il momento. 
Una situazione d'incertezza che, 
insieme alle preoccupazioni 
dei clienti e le passate spese 

necessarie per tenere aperto in 
sicurezza, ha colpito in modo duro 
e costante il settore wellness. Una 
situazione che ha naturalmente 
interessa anche l’area nord 
come raccontano Giorgio Bellodi 
e Patrizia Malagoli titolari di due 
note palestre.

LO STOP DELLE PALESTRE, UN DURO COLPO PER MOLTI

V
I
D
E 
O
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PER I GIOVANI CONSUMATORI DI DROGA, CONSEGUENZE 
GIURIDICHE GRAVI: ESSERE MINORENNI NON SALVA

CON L’AVVOCATO ELENA LENZINI L’ANALISI DEGLI ULTIMI CASI CHE HANNO FATTO CRONACA A MIRANDOLA

L'ultimo episodio che vede coinvolti 
per fatti di droga giovani miran-
dolesi risale al 20 ottobre scorso 
quando gli agenti della Polizia 
Locale dell'Unione Comuni Area 
Nord hanno fermato un ragazzo 
all'ingresso di un istituto superiore 
cittadino, con una piccola quantità 
di marijuana. Per lui è scattata la 
segnalazione alla Prefettura, come 
assuntore. Ultimo di una lunga serie 
di fatti legati alla droga che nel 2020 
ha visto protagonisti giovani miran-
dolesi. Il più clamoroso a gennaio, 
quando i Carabinieri sgominarono 
un gruppo di 8 ragazzi, di cui tre 
diciassettenni di Mirandola, specia-
lizzati nello spaccio di hashish e 
marijuana a loro coetanei. Tutti 
denunciati penalmente. Denuncia 
che ne segnerà il futuro. A diffe-
renza dello spaccio, il consumo 
personale di droga comporta un 
provvedimento civile e non penale. 
Ma di ciò rimane comunque traccia 
indelebile. Essere minori non rende 

immuni alle conseguenze della 
legge. A confermarlo Elena Lenzini, 
avvocato modenese esperta di 
diritto di famiglia e dei minori di SC 
Avvocati Associati che l’Indicatore 
ha raggiunto. “Le conseguenze 
dell’uso o dello spaccio di droga, in 
chiave giuridica, sono gravissime” - 
afferma il legale. 

Quali?
“Le conseguenze possono essere 

principalmente due: se l’agente di 
polizia ritiene che si tratti di possesso 
per uso personale, contesta la viola-
zione della legge amministrativa 
e ne informa il Prefetto. Il Prefetto, 
per parte sua, da un lato invita 
il minorenne per un colloquio e, 
dall’altro lato, valuta quali sanzioni 
amministrative applicare: dalla 
sospensione della patente o del 
passaporto all’obbligo di seguire un 
programma terapeutico e socio-ri-
abilitativo. Se, per contro, l’agente di 
polizia ritiene che si tratti di possesso 
anche finalizzato allo spaccio, 

contesta la violazione penale e ne 
informa la Procura della Repubblica 
presso il tribunale per i minorenni. In 
questo caso, il minorenne può essere 
sottoposto ad arresto in flagranza di 
delitto o fermo di indiziato di delitto 
e a misure cautelari: prescrizioni, 
permanenza in casa, collocamento 
in comunità o custodia cautelare. 
La Procura presso il tribunale per i 
minorenni, per parte sua, esercita 
l’azione penale, con un processo 
penale a suo carico. Va ricordato 
che, mentre il minore di quattor-
dici anni, non essendo imputabile 
in sede penale, non è punibile, 
l’infra-quattordicenne può essere 
imputato e, dunque, punito anche in 
relazione alla condotta delittuosa.”

Lo stesso succede quando 
coinvolti non ci sono singoli ma 
gruppi?

“Se si ragiona di cosiddetto 
consumo di gruppo, che si ha sia 
nell’ipotesi d’acquisto congiunto 
sia nell’ipotesi di mandato in vista 

dell’acquisto collettivo,  va detto che 
lo stesso non ha rilevanza penale, 
ma integra esclusivamente gli 
estremi dell’illecito amministrativo a 
condizione, però, che l’acquirente o 
gli acquirenti  siano consumatori e 
l’acquisto sia stato fatto fin dall’inizio 
per conto degli altri componenti 
del gruppo e sia certa fin dall’inizio 
l’identità dei mandanti, nonché la 
loro volontà di procurarsi droga, 
contribuendo all’acquisto della 
stessa.”
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CURRICULUM VITAE: I CONSIGLI PER SCRIVERLO 
NEL MODO MIGLIORE ED EMERGERE TRA I CANDIDATI

LA PRIMA IMPRESSIONE FA LA DIFFERENZA, BISOGNA TROVARE LE PAROLE GIUSTE PER RACCONTARSI

Scrivere il proprio curriculum 
è un’attività complicata: è 
difficile raccontarsi, trovare le 
parole giuste, scegliere cosa 
dire e cosa non dire cercando di 
attirare l'attenzione ed emergere 
tra tanti candidati. La prima 
impressione è quella che conta, 
ecco alcuni consigli perché sia 
ottima. Comincia scrivendo i dati 
anagrafici e i contatti aggior-
nati. Aggiungi il campo "Obiettivi 
professionali", ovvero una breve 
descrizione del 'cosa sai fare'. 
Fai seguire le ultime esperienze 
professionali in ordine cronolo-
gico, poi aggiungi l'istruzione e 
la formazione sempre in ordine 
cronologico. Se hai la conoscenza 
almeno discreta di qualche 
lingua straniera aggiungila. Poi 
specifica le conoscenze informa-
tiche, ovvero i sistemi operativi e 
i gestionali che conosci. Gradite 
le esperienze di volontariato: 
sviluppano competenze impor-

tanti, l’empatia, la capacità di 
gestione, la capacità di lavorare 
in squadra. Non allegare attestati, 
referenze e foto se non richiesti. 
Inserisci la legge sulla privacy e se 
lo consegni a mano, data e firma. 
In rete puoi trovare diversi modelli 
originali da scaricare gratuita-
mente, scegline uno e fai le prove. 
Prepara più di un cv e impara ad 
adattarlo in base al ruolo: il curri-
culum deve essere la ragione per 
cui sei adatto per quel lavoro. Un 
cv ben fatto attirerà l’occhio di chi 
assume, facendo venire a lui o lei 

la voglia dedicare il giusto tempo 
al tuo profilo. Prima inizi a scrivere, 
prima il tuo telefono suonerà 
per un colloquio. Vuoi osare? 
Spendi un po’ di tempo per un 
video cv, che può fare un’ottima 
impressione: dà la possibilità di 
conoscerti in maniera più diretta 
e immediata, crea un rapporto 

senza nemmeno bisogno di 
un colloquio. Quando invii la 
tua candidatura attraverso un 
portale aziendale, tieni presente 
che le aziende più strutturate, 
scelgono di reclutare il personale 
utilizzando i cosiddetti Ats, o più 
semplicemente Software per la 
Selezione del Personale. Un modo 
fondamentale per far si che il cv 
venga letto da un Ats è quello di 
utilizzare le parole chiave speci-
fiche per la posizione per la quale 
ci si sta candidando, estrapolan-
dole direttamente dalla descri-
zione del lavoro nell'offerta. In 
ogni candidatura che si rispetti, 
non può mancare la lettera di 
motivazione al ruolo: nel prossimo 
numero cos'è e come farla!

Stai cercando lavoro? Puoi leggere le richieste di aziende 

che cercano personale, quotidianamente aggiornate, 

pubblicate nella pagina gestita da Francesca Monari 

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro
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"Pippe": così 
sono state 
e l e g a n -
t e m e n t e 
definite le 

d o m a n d e 
da noi rivolte, 

ai tecnici ed agli 
ingegneri responsabili dei lavori 
di realizzazione del nuovo canile 
Ucman, dall'ex Sindaco, ed ora 
consigliere comunale, di San 
Possidonio. 

Una struttura, il tanto decantato 
nuovo canile, completamente 

realizzata in lamiera, il cui costo 
si aggira intorno ai 900.000 euro. 

"Pippe", dicevamo, chiedere 
dove dormiranno i cani, poiché 
ad oggi, all'interno dei box, non 
è stato previsto nessun tipo di 
giaciglio perlomeno rialzato dal 
pavimento. 

"Pippe", anche chiedere di 
quale fonte di calore potranno 
godere gli amici a quattro 
zampe, giacché non è stato 
previsto alcun impianto di 
riscaldamento, nonostante sia 
già stato installato un impianto 

fotovoltaico con una potenza 
pari a 10 KW. 

A tutto ciò che non è stato 
previsto e messo in preven-
tivo di spesa, nell'importante 
investimento fatto, in pratica, 
dovranno fare fronte i volontari: 
giacigli e lampade riscaldanti 
comprese. 

Atteggiamenti infastiditi e di 
malcelata sopportazione quelli 
che ci siamo trovati di fronte, 
durante il sopralluogo effettuato 
sabato 24 ottobre. 

In sintesi, il canile va bene 

così, Ucman ha lavorato bene, 
e bisogna smettere di fare 
domande e di criticare. 

Noi, dal canto nostro, continu-
iamo a mantenere non poche 
riserve sul risultato ottenuto a 
fronte della spesa sostenuta. 

Il trasferimento degli ospiti del 
canile, dalla vecchia alla nuova 
struttura, è ormai imminente. 

Sarà nostra cura vigilare e 
verificare che sia garantita, 
agli ospiti della struttura, una 
permanenza idonea nel rispetto 
del benessere animale.

Nel prossimo 
C o n s i g l i o 
C o m u n a l e 
di Mirandola 
p r e s e n t e r ò 

una mozione 
nella quale 

chiedo alla giunta 
di impegnarsi nella realizza-
zione di progetti, anche grazie 
alla collaborazione delle varie 
associazioni del territorio, per 

la raccolta di mozziconi di 
sigarette da poter barattare con 
generi alimentari che saranno 
poi donati alle persone in diffi-
coltà.

L’amministrazione di Mirandola 
prenda esempio dalla provincia 
di Ferrara, si impegni in progetti 
che uniscono solidarietà e tutela 
ambientale. 

Le sigarette sono il peggior 
nemico sia dell’uomo sia per 

l’ambiente. Secondo l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità il 
fumo di sigaretta è la più impor-
tante causa di morte evitabile 
nella nostra società: ogni anno 
nel mondo a causa del tabacco 
perdono la vita circa 8 milioni 
di persone, delle quali 1,2 milioni 
non fumatrici, ammalate a 
causa del fumo passivo.

Il fumo delle sigarette è un 
miscuglio di oltre quattromila 

sostanze chimiche, alcune molto 
nocive per la salute e per l’am-
biente: dalla nicotina ai metalli 
pesanti, dall’acido cianidrico ai 
residui dei pesticidi impiegati per 
coltivare il tabacco e aumenta, 
inoltre, la concentrazione locale 
di particolato nell’aria. 

Una proposta semplice ma 
importante che, come consi-
gliere, mi impegnerò a proporre 
anche all’ex Unione dei Comuni.

DOROTHY  BORELLINI - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

DUBBI SUL CANILE UCMAN, VIGILEREMO

MOZZICONI IN CAMBIO DI CIBO PER AIUTARE

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
https://www.comedywildlifephoto.com/
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Voglio dirlo 
con chiarezza: 
la capacità 
di prevenire 
la seconda 

ondata del 
Coronavirus ha 

presentato diverse 
falle nel Governo e nelle Regioni 
anche se in giro per il mondo ci sono 
esempi ben peggiori del nostro. Le 
conseguenze rischiano di essere 
gravi sia dal punto di vista sanitario 
che economico. Molti imprenditori 
che lavorano nel mondo della 
ristorazione, dell’intrattenimento, 
del turismo, del benessere ma 
anche studenti e insegnanti delle 
superiori, rischiano di pagare un 

prezzo salatissimo nonostante i 
tanti sacrifici fatti.

Tutto questo però non ci autorizza 
a disobbedire alle regole. Obbedire 
non significa piegare la testa al 
potere ma è un atto dovuto a noi 
stessi, alle persone che amiamo, 
al personale ospedaliero, e a tutta 
la comunità. Bisogna distinguere 
gli atti violenti e vandalici che 
hanno colpito alcune nostre città, 
dalla sofferenza di chi non può 
lavorare o di chi il lavoro lo ha 
addirittura perso. E l’opposizione al 
governo nazionale dovrebbe, tutta 
quanta, prendere apertamente le 
distanze da questi atti intollerabili 
di violenza e non strapparsi le 
vesti quando il governo “apre” il 

paese e fare altrettanto quando 
il governo decide di “chiuderlo”.  
La prima cosa da fare è risarcire i 
danni, ai lavoratori autonomi agli 
artigiani ai piccoli imprenditori, 
colpiti dalla pandemia. E farlo 
subito. Anche a livello locale.  In 
questo senso le priorità del bilancio 
comunale vanno riscritte: in questo 
momento occorre concentrare le 
risorse in azioni concrete di aiuto 
ai commercianti, agli artigiani ai 
piccoli imprenditori, alle famiglie 
in difficoltà con forme simili a 
quelle che si sono messe in campo, 
ad esempio, per l’emergenza 
terremoto: aiuti a fondo perduto, 
defiscalizzazioni, bandi per rilanciare 
l’innovazione e l’occupazione. La 

nostra città sta imboccando un 
crinale pericoloso: violenze davanti 
alle scuole, chiusura sistematica di 
molte attività, tensione nei servizi 
sociali, degrado di alcune aree 
urbane, aumento della criminalità. 
In un momento come questo, dove 
è difficile per tutti, sia governare 
che fare politica, serve un senso 
di responsabilità da parte di tutti. 
Per questo ribadiamo ancora 
una volta la nostra disponibilità 
a collaborare e creare un tavolo 
di lavoro comune con questa 
giunta, per gestire la crisi sociale, 
favorire la ripresa dell’economia e 
in particolare gestire al meglio la 
scuola. Perché Il vero nemico da 
sconfiggere è il virus.

GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Sul recesso 
del Comune 
di Mirandola 
dalla Unione 
dei Comuni 

arriva la 
sentenza del 

TAR che accoglie 
la richiesta di sospensiva degli 
altri Comuni e conferma tutti 
gli argomenti che abbiamo 
espresso nei tre consigli svolti 
per deliberare l’uscita. Una 
decisione portata avanti 
con arroganza, presun-
zione e incompetenza. Una 
decisione senza ascoltare i 
pareri negativi, in termini di 

legge, della Regione, il parere 
contabile e quello dei revisori 
dei conti. In febbraio ci sarà la 
pronuncia definitiva. Sarebbe 
stato saggio riformare l’Unione 
e solo successivamente, 
eventualmente, prevedere 
con i giusti tempi una uscita 
motivata in caso di insuccesso 
palese. Un anno fa i mirando-
lesi si sono fatti conquistare dai 
selfie e dagli slogan gassosi di 
Salvini che ha raccolto tutti i 
maldipancia insofferenti verso 
i tagli sull’ospedale, la viabilità 
sempre ferma e la debole inte-
razione con i cittadini. La parola 
d‘ordine che infuocava i leghisti 

di Mirandola era “andiamo a 
comandare”, uno slogan che 
inquadra assai bene la visione 
e la psicologia della giunta 
leghista e dei suoi sosteni-
tori. Non amministrare, non 
gestire e non il più impegnativo 
governare. 

No, vogliono comandare! Dove 
sono gli assistenti sociali, gli 
educatori da comandare? e gli 
impiegati? e i vigili? e i dirigenti? 
Sono in Unione dei Comuni 
…, allora fuori dalla Unione. In 
Consiglio comunale votano 
solo cose loro, mai confronto 
di opinioni! A sostegno del 
comando c’è la stampella 

dell’autopromozione social: 
Indicatore Mirandolese, sito 
del comune, pagina Facebook, 
piccole tifoserie social, ufficio 
stampa… Tanti soldi dei 
cittadini per farsi propaganda 
o vendere illusioni. Ora la situa-
zione è oltremodo complicata: 
inizia una trattativa difficile fra 
gli otto Comuni e Mirandola: il 
recesso è dichiarato, la convi-
venza sarà impossibile. Quello 
che possono fare è recuperare 
il minimo senso istituzionale e 
concludere questa disgraziata 
decisione in modo onorevole 
per tutti, soprattutto per i 
cittadini.

Cispadana: ho 
già parlato 

di questo 
a r g o m e n t o , 
ma voglio 
mettervi al 

corrente degli 
ultimi sviluppi. 

Al momento siamo 
in una situazione di stallo: la 
Regione E.R. ogni 6 mesi afferma 
che questo è l’anno decisivo 
per la partenza dei cantieri 
dell’autostrada, ma la realtà è 
che costa troppo e non ci sono 
i soldi per costruirla. Inoltre c’è 
di mezzo anche il rinnovo della 
concessione dell’A22 alla Società 
Autobrennero Spa che controlla 

l’A.R.C (Autostrada Regionale 
Cispadana). Se la concessione 
non verrà rinnovata non potrà 
essere avviato alcun cantiere; se, 
come vuole l’Unione Europea, si 
andrà ad una gara internazionale, 
tutto slitterà di altri anni e non è 
detto che il nuovo concessio-
nario decida di farsi carico degli 
impegni di Autobrennero relativi 
ad A.R.C. Quindi, se tutto va bene 
sarà un disastro!

Il M5S ha rinnovato la proposta 
di tornare al progetto originale di 
STRADA a scorrimento veloce ad 
una corsia per senso di marcia, 
come da progetto interprovin-
ciale del 2004 già approvato dalla 
Regione. Non ci sono problemi 

di concessioni, il progetto esiste 
già e costa molto meno di quello 
dell’autostrada. I lavori potreb-
bero iniziare a breve e finire in 
pochi anni. La Bassa avrebbe 
finalmente una strada efficiente 
che ci collegherebbe agevol-
mente al casello di Reggiolo 
dell’A22, senza bisogno di pagare 
pedaggi.

Perché la Regione continua ad 
ignorare le reali esigenze di questo 
territorio? Perché insiste a portare 
avanti una “grande opera” asso-
lutamente inutile? Io un’idea ce 
l’avrei: sappiamo che la Regione 
non ci ama. Non ci amava prima, 
quando eravamo soldatini ubbi-
dienti, e ancora meno ci ama oggi 

che i tre più importanti comuni 
della Bassa sono passati all’op-
posizione. Le ricadute ambientali 
di un’autostrada sul nostro terri-
torio la lasciano assolutamente 
indifferente, mentre risulta molto 
più importante alleggerire il 
traffico e quindi l’inquinamento 
sul nodo di Bologna spostandolo 
a Nord, da noi. Sarebbe bello che 
ci fosse una “sollevazione” che 
coinvolgesse non solo l’opposi-
zione, ma anche il PD della Bassa 
che è stato in silenzio per troppo 
tempo di fronte ad una serie di 
riduzioni dei nostri diritti sia nella 
viabilità che nella sanità e che per 
questo ha perso i tre comuni più 
importanti.

DERAGLIA LA GIUNTA LEGHISTA

CISPADANA, SI TORNI AL PROGETTO 2004

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

UNITI CONTRO IL VIRUS, UNICO NEMICO
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PREMIO ALLA CARRIERA E MOSTRA ANTOLOGICA 
PER L’ARTISTA CAMPOSANTESE GIUSEPPE MENOZZI

A NAPOLI E STRESA È STATO RICONOSCIUTO ANCORA UNA VOLTA IL SUO STRAORDINARIO TALENTO ARTISTICO

Nel corso della sua carriera, 
l’artista camposantese di fama 
internazionale Giuseppe Menozzi 
ha presentato mostre personali 
nelle più importanti città italiane 
ed estere tra le quali Praga, 
Londra, Berlino etc. e oltre oceano 
nello Stato del Rhode Island, negli 
Stati Uniti d’America: tra le più 
importanti è bene ricordare quella 
allestita presso il Parlamento 
europeo a Bruxelles nel 2014 e la 
grande manifestazione dedicata 
a lui e voluta dal Vaticano nel 2018 
all'interno delle splendide sale 
della cancelleria di Stato. Grazie 
alla maestria riconosciutagli nei 
maggiori cataloghi d'arte italiani 
ha ricevuto nel 2014 il premio inter-
nazionale "Comunicare l'Europa" 
alla Camera dei deputati. 

Dopo la presentazione in 
anteprima nazionale del docufilm 
“Le storie dell’arte: Giuseppe 
Menozzi”, avvenuta a Mirandola 
nell’Ottobre dello scorso anno, nel 
corso degli ultimi mesi il maestro 
Giuseppe Menozzi è stato prota-
gonista di due importanti eventi 
durante i quali è stato riconosciuto 
ancora una volta il suo straordi-
nario talento artistico. Infatti, dal 
2 al 30 settembre il Palazzo delle 
Arti di Napoli ha ospitato la mostra 
antologica dedicata al Maestro 
Giuseppe Menozzi “Il sentiero della 
luce” e grazie all’esposizione di 
circa cento opere dell’artista è 
stato possibile osservare i risultati 
di cinquant’anni di ricerca sulla 
spiritualità e sul “Punto Luce”. 
In occasione di questa mostra, 
curata da Gianfranco Ferlisi e 
Philippe Daverio, storico e critico 
dell’arte scomparso il 2 Settembre, 
sono state esposte opere relative 
ai tre periodi più significativi del 
lavoro del Maestro Menozzi, preci-
samente “I cavalieri dell’apoca-
lisse”, “L’evento” e “La luce TAU”, 
alcune delle quali provenienti 
da sedi importanti di città come 
New York, Londra, Berlino, Parigi e 
Praga, presentate appositamente 
per l’occasione ed è stata esposta 
una collezione realizzata in parti-
colare per questo evento. Inoltre, 
un’intera sala è stata dedicata 
ad un importante progetto di Arte 
Terapia diretto dal dott. Martin 

Stoecklin con il sostegno di alti 
esponenti della scienza e della 
medicina come lo psichiatra, 
oncologo ed immunologo Giulio 
Tarro, dell’Unità di Salute Mentale 
24-31 e 73 dell’ASL Napoli 1 – Centro, 
dell’Associazione Psich’è e dell’As-
sociazione Annalisa Durante e con 
la collaborazione dell’Assesso-
rato alla Cultura e al Turismo del 
Comune di Napoli e dell’Associa-
zione Soroptimist International 
Club Napoli. Infatti, nel corso dell’e-
state, presso la Biblioteca dell’As-
sociazione “Annalisa Durante” del 
quartiere Forcella diretta da Pino 
Perna, ha preso vita il percorso 
“La pittura dei ribelli”, ispirato alla 
spiritualità dell’arte del Maestro 
Menozzi, con lo scopo di realizzare 
laboratori di arte terapia e di inclu-
sione per soggetti svantaggiati 
come minori a rischio, persone 
disabili, con disagio mentale e con 

disturbi dello spettro dell’autismo. 
La mostra avvenuta all’interno 
del PAN è stata quindi l’occasione 
per presentare questo splendido 
progetto diretto dal dott. Martin 
Stoecklin e per illustrare i primi 
risultati di questi laboratori che 
costituiscono un importante 
percorso di crescita e di inclu-
sione per queste persone. Inoltre, 
l’artista camposantese è stato 
protagonista di una seconda 
importante iniziativa, la manife-
stazione nazionale “La modella per 
l’arte 2020”, patrocinata dalla città 
di Stresa e dalla Regione Piemonte, 
svoltasi il 18 e 19 ottobre presso il 
Regina Palace Hotel di Stresa sul 
Lago Maggiore.

In questa occasione il Maestro 
Menozzi, intervenuto in qualità 
di ospite d’onore, ha ricevuto 
l’ambito Premio alla Carriera città 
di Stresa-Arte 2020.
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WEBINAR SULLA GENTILEZZA CON IL COMUNE DI CAMPOSANTO

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE 
DI PREMI DI STUDIO 

Grazie all'invito di Micaela 
Faggiani, giornalista di La7, corri-
spondente per il Nordest della 
trasmissione Tagadà e fondatrice 
del Cantiere delle Donne, il primo 
assessore alla Gentilezza dell'Emilia 
Romagna Orsola D'Agata, che fa 
parte della giunta del Comune 
di Camposanto, è stata invitata 
al webinar "La gentilezza aiuta a 

costruire relazioni. Anche nelle 
organizzazioni", tema della tesi di 
Marta Grigoletto, 25 anni di Padova, 
laureata con 110 e lode, scritta 
sotto la supervisione di Giam-
pietro Vecchiato. L'assessorato 
alla gentilezza promuove valori 
e pratiche positive per favorire il 
benessere e la crescita sociale, 
contribuendo a creare il futuro in 

cui vivranno i bambini di oggi; si 
occupa inoltre della buona educa-
zione, del rispetto verso il prossimo 
e verso la cosa pubblica, del 
prendersi cura di chi soffre o è in 
difficoltà, di accrescere lo spirito di 
Comunità, oltre che favorire l’unità, 
coinvolgere i propri concittadini in 
iniziative di cittadinanza attiva. La 
Giornata mondiale della Gentilezza 

si celebra il 13 novembre. 
Per rivedere l'intervista: 
https://youtube/4mINJ0BBuoo

Il Comune di Camposanto ha 
emanato un bando per l’assegna-
zione di due premi di studio del 
valore di 250 euro ciascuno al fine di 
contribuire al sostegno economico 
degli studenti meritevoli. Il primo 
è destinato agli studenti residenti 
nel Comune di Camposanto che 
abbiano conseguito nell’anno scolastico 2019/2020 il diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado con punteggio non inferiore a 90/100 
e che certifichino l’immatricolazione all’Università per l’anno accademico 
2020/2021 per la frequenza ad un corso di Laurea Triennale o Magistrale a 
ciclo unico. Il secondo premio è destinato a studenti residenti nel Comune 
di Camposanto che abbiano conseguito una Laurea Triennale e che siano 
iscritti al primo anno del corso di Laurea Magistrale per l’anno accademico 
2020/2021. Per avere maggiori informazioni relativamente alla documen-
tazione da consegnare, ai criteri di formazione del punteggio per la collo-
cazione in graduatoria e alle tempistiche di presentazione della domanda, 
è possibile scaricare dal sito www.comune.camposanto.mo.it il testo del 
bando oppure contattare l’Ufficio Segreteria del Comune di Camposanto 
alla mail info@comune.camposanto.mo.it o al numero 053580916.

IMPARIAMO AD USARE 
LA MACCHINA DA CUCIRE

IL "POTERE" E LA BELLEZZA DEL BOSCO DELLA SALICETA

Sei di Camposanto se... dopo il 
lungo fermo causato dall'emer-
genza sanitaria ha potuto rico-
minciare coi corsi "Impariamo ad 
usare la macchina da cucire" e 
"Impariamo a lavorare il fil di ferro". 
Per motivi di sicurezza sanitaria 
abbiamo formato piccoli gruppi la 

domenica mattina e pomeriggio in biblioteca a Camposanto; abbiamo 
rispettato le distanze, la sanificazione degli attrezzi e delle mani, tenuto 
sempre le mascherine, aerato l’ambiente, e preparato piccoli pensieri dolci 
per ogni partecipante. Siamo partite da: “Ma io non so neanche accen-
derla la macchina da cucire ...” a “ Io non ce la farò mai...” per scoprire alla 
fine nei volti di tutti la soddisfazione di aver realizzato un piccolo capola-
voro. Alle ragazze piace partecipare ai corsi per dedicare un po’ di tempo 
a se stesse, per imparare, per conoscere nuove amiche e per aumentare 
la propria autostima creando con le mani. Imparate le nozioni base, ora 
le ragazze vogliono il Corso Avanzato , e Covid permettendo, noi e Crimilla 
faremo di tutto per accontentarle. Il motto è: Impara l’arte e mettila da 
parte. In periodo di lockdown può risultare anche molto utile saper usare 
la macchina da cucire per tovaglie, orli, lampo...e mascherine.

Ciao, mi chiamo Simone Soria e con 
mia moglie Eri entro la fine dell’anno 
andrò a vivere nel Bosco della 
Saliceta a Camposanto; sarà sia 
la mia residenza sia la nuova sede 
di AIDA Onlus, che fondai nel 2005 
per sviluppare ausili software che 
aiutano i disabili a comunicare e a 
utilizzare il computer anche senza le 
mani. Io ed Eri questa estate abbiamo 
deciso di cambiare casa per andare 
in un ambiente più tranquillo e più 
in simbiosi con la natura, rispetto 

al centro di Soliera dove siamo ora, 
ed anche per avere spazi più ampi 
per i progetti di AIDA. Non mi ha 
portato nel Bosco nessuna agenzia 
immobiliare, parente o amico; non 
ne conoscevo neppure l’esistenza, 
ma mi sono sentito portare lì dalla 
Madonna. Dal 2017 infatti ho avuto 
una bellissima conversione spiri-
tuale e ora mi lascio guidare da 
Dio e dalla Madonna il più possibile, 
ascoltandoli durante la preghiera. 
Capitato al Bosco ho sentito subito 

una spiritualità molto forte 
nell’aria ed ho trovato anche 
tanta sensibilità e disponi-
bilità nelle persone che vi 
ho incontrato. Chi ha indi-
viduato la casa per me, chi 
me la sta per vendere adat-
tandola alle mie esigenze, e 
persino il sindaco Monja Zaniboni e 
l’assessore ai servizi sociali Orsola 
D'Agata che mi hanno accolto a 
braccia aperte. Mi auguro sincera-
mente di poter collaborare in questa 

comunità, per realizzare la volontà 
del Signore ed in particolare offrire 
un aiuto agli studenti DSA e disabili 
che hanno più difficoltà.  Mi racco-
mando, contattateci! (3338954485, 
www.aidalabs.com ).

https://youtube/4mINJ0BBuoo
http://www.comune.camposanto.mo.it
mailto:info@comune.camposanto.mo.it
http://www.aidalabs.com
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COSTITUITO UN FONDO DI 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE

NUOVE BACHECHE PER FAR 
FRONTE ALL'EMERGENZA

Avviso pubblico per il sostegno 
alle imprese a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19. 
L'emergenza che ha colpito il 
nostro Paese non ha risparmiato il 
nostro piccolo comune. Sono stati 
mesi difficili, e se durante il primo 
lockdown, le chiusure, le sospen-
sioni, hanno messo a dura prova la 
tenuta delle attività commerciali 
la ripresa lo è stata altrettanto. 

Il nostro è il più piccolo comune dell'Unione dei 9 dell'Area Nord, ma 
nonostante questo ha deciso di dare un segnale tangibile agli esercizi 
che si sono profusi con volontà propositiva e attiva alla ripresa, 
mettendo a disposizione le proprie risorse per tutelare la sicurezza dei 
cittadini tutti. Da qui la volontà di costituire un fondo per il sostegno 
alle imprese operanti nel settore del commercio e dei servizi. 

Saranno disponili nei prossimi giorni informazioni, modalità e docu-
mentazioni necessarie per poter aderire al bando sul sito del comune 
di Camposanto.

A causa dell'emergenza sanitaria 
l'accesso agli uffici comunali  è 
stato a momenti difficile e talvolta 
anche impossibile. Uffici chiusi 
al pubblico e accessibili solo su 
appuntamento. Questi alcuni dei 
motivi per cui si sono rese indi-
spensabili le nuove bacheche. 
In questo modo è possibile far 
arrivare a tutti, anche ai cittadini 
meno tecnologici, le informazioni 
necessarie per sopperire ai bisogni ordinari. 

Le 3 nuove bacheche comunali sono state collocate all'esterno del 
municipio e della sede polizia municipale. Qui i cittadini potranno trovare 
indicazioni generali legate all'emergenza sanitaria e quelle relative a 
uffici e orari. L'amministrazione, sempre per far fronte all'emergenza, ha 
consegnato a ciascuna delle attività commerciali del nostro Comune 
30 mascherine chirurgiche messe a disposizione dalla regione Emilia 
Romagna, mascherine che diversi cittadini virtuosi non hanno ritirato, 
ma hanno lasciato a disposizione della cittadinanza.

30-31 OTTOBRE OPEN DAY 
MICRORESIDENZE LE MIMOSE

NUOVA STRUMENTAZIONE PER 
LA SEDE DELLA FERMATA 23 

Nelle giornate di venerdì 30 
e sabato 31 ottobre abbiamo 
accolto la cittadinanza agli open 
day delle microresidenze 'Le 
Mimose' di Camposanto. Due 
giornate soleggiate per mostrare 
il meglio della location sita in via 
Gandhi, vicina al centro e a tutti 
i servizi. Una realtà innovativa 
dove l'utente anziano, fragile solo 
o in coppia potrà usufruire dei 

servizi messi a disposizione dell'azienda ASP, con un progetto perso-
nalizzato, studiato con l'assistente sociale territoriale (info numero 
053580929). La partecipazione è stata numerosa. La Microresidenza è 
un complesso abitativo formato da diverse unità con spazi individuali 
e spazi comuni. È un servizio rivolto ai cittadini residenti nel territorio 
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord. Una risposta di residenzialità 
leggera, che consente agli ospiti di rimanere in un contesto domiciliare 
in cui è possibile ricevere assistenza sulla base di un progetto indivi-
dualizzato, se necessario.

Le normative e i protocolli legati 
all'emergenza epidemiologica da 
Covid-19 e finalizzate a limitare i 
contagi non hanno ancora consen-
tito di riprendere l'organizzazione 
di concerti ed eventi presso la 
sede dell’associazione Fermata 23 
APS a Camposanto ma, nell'attesa 
di poter riprendere, quest’ultima è 
stata migliorata grazie all'arrivo di 
nuovo materiale audio. Infatti, la 
sala prove della Fermata 23 è stata selezionata per il progetto "Labo-
ratori di Unione", promosso dall'Unione Comuni Modenesi Area Nord 
e cofinanziato dalla Regione Emilia-Romagna, con la collaborazione 
del Comune di Camposanto. L'iniziativa aveva diversi obiettivi e tra 
questi vi era l'acquisto di materiale per migliorare la qualità dell'offerta 
dei centri aggregativi all'interno del macro-progetto "Giovani prota-
gonisti". Pertanto, non appena sarà possibile, questa strumentazione 
potrà essere utilizzata per rendere migliori dal punto di vista tecnico gli 
eventi musicali!
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AMBIENTE: PIÙ PARTECIPAZIONE, APPROVATE 
LE LINEE GUIDA PER L'AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

FINANZIATO ANCHE DALLA REGIONE IL PROGETTO PARTECIPATIVO VERDE ACCESO, IDEATO DA KHORA LAB

GAETANO BASILE: " SONO UN VOLONTARIO. HO INIZIATO 
A SALVARE GATTI RANDAGI DOPO IL TERREMOTO"

A CAMPOSANTO DA NOVE ANNI È ANCHE GUARDIA ZOOFILA AMBIENTALE DI FAREAMBIENTE

Inizio con il presentarmi: mi 
chiamo Gaetano Basile e da circa 
9 anni vivo a Camposanto con il 
mio compagno e attualmente con 
13 cani e circa 40 gatti. Sono un 
volontario e ho iniziato a salvare 
gatti randagi adulti o cuccioli poco 
dopo il terremoto; purtroppo da 
quel momento ho appreso che se 
il randagismo canino qua al Nord 

è quasi del tutto inesistente, quello 
felino purtroppo è una piaga, quasi 
paragonabile a quello del Sud.

Ogni anno nascono tantissimi 
gattini e i pochi gattili sul territorio 
non riescono a sopperire alla loro 
salvezza dalla strada. Purtroppo 
in molte zone come la nostra non 
esistono veri gattili e spesso il 
recupero di un gatto avviene solo 
in caso di estrema necessità, per 
le cure primarie perché non trovi 
la morte. Ma finito quel periodo, 
dove il gatto viene rimesso in 
salute, le alternative sono: trovare 
un'adozione veloce da persone 
consapevoli, o stallo da volontari 
di struttura oppure ancora da 
privati cittadini come me. 

In mancanza di queste opzioni 
il destino di quelle creature è 
la ricollocazione sul territorio 
in colonie censite, dove però 
purtroppo esiste sempre rischio di 
perdere la vita. 

Il problema maggiormente 
sentito da noi volontari è che ogni 
gattile ha regole ferree, quindi i 

gattini che vivono sul territorio 
della nostra circoscrizione non 
possono essere portarti o essere 
presi in carico altrove. Questo fa 
si che purtroppo tanti cuccioli  e 
adulti rimangano a vivere sul terri-
torio e muoiano causa virus, fame 
o freddo. 

Diventa quindi sempre più difficile 
affidare i gatti perché la nostra 
prima regola è quella di tutelare 
la creatura che abbiamo salvato. 
Molto importante per arginare il 
fenomeno del randagismo felino 
e per non vedere tanti altri gatti in 
un futuro morire in strada, è creare 
oasi feline o gattili idonei, dove 
persone serie possano indirizzare 
le bestiole a famiglie qualificate 
e consapevoli dell'impegno che 
un animale porta nella vita quoti-
diana. 

Concludo col dire che il mio 
impegno personale continua a 
360 gradi. Sono diventato guardia 
zoofila ambientale di Faream-
biente, l’associazione che ha 
aderito al Progetto Volontari del 

Comune di Modena con l’obiettivo 
di svolgere servizi di vigilanza ed 
educazione ambientale nell’area 
del parco Novi Sad a ridosso del 
centro storico e degli spazi limitrofi. 

Dette guardie si contraddistin-
guono per l’univoca capacità di 
relazionarsi solo alle norme di 
diritto e dispiegano una autonoma 
attività di vigilanza e verbalizza-
zione e sono poste alle dipendenze 
funzionali dell’Autorità Giudiziaria. 

Sono sicuro sarà un'esperienza 
straordinaria che completerà 
la mia attività di volontariato 
personale. 

Ringrazio  infinitamente il comune 
di Camposanto che mi ha dato 
l'opportunità di parlare di questa 
realtà nascosta ma molto sentita. 
Ringrazio l'Unione dei Comuni per 
farsi portavoce di piccoli esseri 
dimenticati. 

Ringrazio tutti i volontari che ogni 
giorno fanno rete di aiuti per i 
fabbisogni dei più indifesi.

Per adozioni contattatemi:  
gaetanobasile1980@gmail.com

Nonostante le difficoltà il 2020 
per Camposanto rappresenta un 
anno di dialogo e scambio di idee 
proficuo sui temi della gestione e 
la cura degli spazi verdi. 

Il 28 ottobre con delibera di 
Giunta sono state approvate le 
“Linee guida dell’Amministra-
zione, delle realtà e dei cittadini 
attivi del comune di Camposanto 
per la costruzione dell’ammini-
strazione condivisa”, frutto del 
progetto partecipativo Verde 
Acceso, ideato da Khora Lab, 
promosso dall'Amministrazione 
e finanziato dalla Regione, Sulla 
base di queste sarà adottato il 
Regolamento sui beni comuni 
necessario alla stipula dei Patti di 
Collaborazione, strumenti inno-
vativi che favoriscono  l'applica-
zione del principio di sussidiarietà 
orizzontale previsto dall'art. 118 co. 
IV della Costituzione. Mediante i 
Patti di collaborazione i cittadini 
potranno proporre idee per la 
cura dei beni comuni e ricevere 
accompagnamento e sostegno 

da parte dell'Amministrazione. 
Da idee e risultati del percorso 

partecipativo ha preso vita un 
secondo progetto, Nel Verde – 
Costruire per abitare l’aperto, 
iniziato sabato 17 ottobre con un 
primo incontro organizzato dal 
Comitato Genitori sull'educazione 
all'aperto. Il progetto prevede 
azioni di coinvolgimento, co-pro-
gettazione e autocostruzione 
per ripensare e dare nuovi signi-
ficati a due aree verdi: il Parco 
Sonoro Augusto Daolio e il vicino 
“Giardino Nascosto”, incentivando 
la collaborazione tra gli abitanti e 
facendo emergere competenze, 
abilità e conoscenze. 

Le attività del percorso hanno 
anche lo scopo di sensibilizzare 
la comunità e in particolare i 
più giovani verso un uso sempre 
più consapevole e condiviso 
della cosa pubblica. Per farlo, 
coinvolgerà importanti enti 
del territorio come il CEAS La 
Raganella, Legambiente, Nahìa, 
Fermata 23 e Astronave Lab, che 

si occupa in particolare di inclu-
sione sociale, oltre al già citato 
Comitato Genitori. Il progetto, 
sostenuto dall'Amministrazione 
con un contributo di 2.000 euro ha 
ricevuto un importante finanzia-
mento da parte del bando Giovani 
per il territorio dell'Istituto per i Beni 
Culturali dell'Emilia-Romagna. 

I percorsi partecipativi interse-
cano infine le azioni dell'Ammini-
strazione e della R.E.R per la lotta al 
cambiamento climatico, come la 
piantumazione di numerosi alberi 
su tutto il territorio comunale. 
Quest'anno l'Amministrazione 
riceverà 500 piante che si aggiun-
gono alle 2.000 piantate a marzo 
nella località Bosco della Saliceta. 

Tutti i cittadini e le associazioni 
possono richiedere piante gratu-
itamente rivolgendosi ai vivai 
accreditati dalla Regione, tra cui 
l'azienda locale Tecnica Vivai, 
nell'ambito del progetto Radici per 
il futuro – 4,5 milioni di alberi per 
l'Emilia-Romagna (sito https://
ambiente . regione.emi l ia-ro-

magna.it/it/radiciperilfuturoer/
come-funziona/cittadini-asso-
ciazioni-enti). 

Numerosi cittadini si sono già 
prenotati, dimostrando ancora 
una volta grande attenzione ai 
cambiamenti climatici e più in 
generale di miglioramento del 
paesaggio naturale in cui viviamo.

mailto:gaetanobasile1980@gmail.com
https://ambiente.regione.emilia-ro-magna.it/it/radiciperilfuturoer/
https://ambiente.regione.emilia-ro-magna.it/it/radiciperilfuturoer/
https://ambiente.regione.emilia-ro-magna.it/it/radiciperilfuturoer/
https://ambiente.regione.emilia-ro-magna.it/it/radiciperilfuturoer/
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ECONOMIA

Innovazione, scienza e produ-
zione. Sono le tre parole che rias-
sumono perfettamente lo spirito 
che caratterizza la manifestazione 
B.T. EXPO - Biomedical Techno-
logies Expo. Un evento, comple-
tamente nuovo, organizzato da 
ModenaFiere, società del gruppo 
BolognaFiere, in stretta collabo-
razione con Confindustria Dispo-
sitivi Medici, CNA Modena, Lapam 
Modena e Reggio Emilia, Confin-
dustria Emilia-Area Centro che si 

terrà al polo fieristico di Modena 
il 5 e 6 ottobre del 2021. “L’evento 
nasce nel cuore del più importante 
distretto biomedicale italiano ed 
uno dei più avanzati ed innovativi 
tessuti industriali a livello europeo 
per dare a tutte le aziende che 
operano nella catena di progetta-
zione e di produzione l’opportunità 
di presentare agli operatori del 
settore le novità e le soluzioni più 
innovative. Si tratta di un evento 
dal format originale, nato attra-

verso il confronto preliminare 
con le realtà presenti sul territorio 
e che da subito hanno sposato 
l’idea” sottolinea Marco Momoli, 
direttore generale di ModenaFiere. 
Il Comitato organizzatore riunisce 
le rappresentanze di tutte le asso-
ciazioni industriali e artigianali del 
distretto di Mirandola; in questo 
modo è possibile assicurare la 
massima coerenza con le attese 
delle aziende e dei tanti profes-
sionisti del settore. La solidità e la 

qualità della scelta degli argomenti 
che saranno sviluppati durante 
i numerosi incontri e convegni è 
infine assicurata da un Comitato 
Scientifico formato da alcuni dei 
più insigni rappresentanti del 
mondo universitario e aziendale.

LEGGERA CRESCITA DEL NUMERO 
DI IMPRESE ATTIVE NELL’AREA NORD

FONDAZIONE CR MIRANDOLA: 
1,5 MILIONI NEL 2021

IL SINDACO GRECO VISITA 
SAFE DI SAN GIACOMO 

Confermato anche per l'anno prossimo 
l’impegno della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola nel sostenere 
le comunità del territorio. È stato infatti 
approvato durante il Consiglio di Indirizzo 
del 27 ottobre 2020, nel Documento 
Programmatico Previsionale 2021 (DPA), 
un volume di erogazioni annuali, per il 2021, 

pari a 1,5 milioni di euro, che consente di raggiungere complessivamente 
l’obiettivo di 4,5 milioni di euro nel triennio 2019-2021. “Dal 2000 - ha 
affermato la presidente Giorgia Butturi - la Fondazione ha erogato nel 
territorio 35 milioni di euro pari a oltre 1900 interventi, contribuendo 
così fattivamente alla crescita economica sociale e culturale dell’Area 
Nord e nonostante le difficoltà dei mercati finanziari manterrà il 
proprio sostegno erogativo, grazie anche a risorse accantonate negli 
anni precedenti.” Il Segretario Cosimo Quarta, ha sottolineato che 
“nonostante l’accentuata instabilità dei mercati finanziari che si riflette 
sulla redditività attesa degli investimenti finanziari, la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola stima positivamente il risultato economico sia 
per l’anno in corso che per il 2021, grazie ad una allocazione di portafoglio 
impostata in maniera prudente.”

Visita nel cuore del distretto del 
Biomedicale per il Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco. Insieme a lui, il Vicesindaco 
ed Assessore Letizia Budri, gli Assessori 
Fabrizio Gandolfi e Marina Marchi e i 
Consiglieri comunali, Dorothy Borellini, 
Fulvio Diazzi, Marcello Furlani e Roberto 
Ganzerli, si sono recati nella frazione di 
San Giacomo Roncole presso il moderno quartier generale di Safe.

Ad attenderli il patron di Safe Giulio Marchetti che, con l’occasione di 
presentare la nuova sede dell’azienda, ha condotto il primo cittadino, 
assessori e consiglieri comunali a conoscere le attività sviluppate 
all’interno del chimico biologico di analisi e consulenza, attivo da oltre 
un ventennio. Attivo nelle analisi ambientali, delle materie prime, dei 
dispositivi medici, la realtà imprenditoriale mirandolese, si è distinta 
in particolare in questo periodo contrassegnato dall’emergenza da 
Covid-19, per le verifiche ed i controlli effettuati su funzionalità efficienza 
e filtrazione delle mascherine chirurgiche. Un carico di lavoro che ha 
consentito alla Safe anche di raddoppiare il proprio personale e le linee 
di prova, mentre attualmente sono anche impegnati nelle analisi di 
camici e teli chirurgici. 

Cresce il numero di aziende 
attive nei nove comuni dell’Area 
Nord – Mirandola, Cavezzo, San 
Possidonio, Concordia, Medolla, 
Camposanto, Finale, San Prospero 
e San Felice – che passano da 7849 
a 7871 (dati Camera di Commercio 
di Modena, riferiti al terzo trimestre 
del 2020 rispetto al secondo) 
con un incremento di 22 unità. Il 

settore più dinamico è quello delle 
costruzioni con 11 nuove aziende, 
seguito dalle attività di ristorazione 
e di alloggio (+5) insieme alla 
formazione (+5) e ai servizi alle 
imprese (+3). Analizzando gli 
stessi dati, con riferimento ai 
singoli comuni emerge in valore 
assoluto è Mirandola a registrare 
il maggior incremento di aziende 

attive (+18), seguito da San 
Prospero e San Felice con un 
incremento di 4 nuove attività. 
Perdono invece qualche unità San 
Possidonio (-3), Concordia (-3). I 
numeri non restituiscono il clima 
particolarmente complesso che 
molte imprese sono chiamate 
oggi ad affrontare, di certo però ci 
dicono che l’area nord per tipologia 

e qualità delle imprese presenti ha 
complessivamente retto bene alle 
pesanti conseguenze derivanti 
dalla pandemia.

NASCE B. T. EXPO: OPPORTUNITÀ IN PIÙ 
PER PROMUOVERE IL BIOMEDICALE



n° 21 - NOVEMBRE 2020 20

SALUTE

Non ha deluso le aspettative il 
convegno “Elementi significativi 
dello stato di salute della popola-
zione dei Comuni dell’Area Nord” 
tenutosi il 23 ottobre nell’am-
bito della Settimana della salute 
mentale. Nonostante si sia dovuto 
optare per la versione esclusiva-
mente in streaming, qualità dei 
relatori e densità delle relazioni 
hanno permesso di condividere 
una mole di dati e di valutazioni utili 
sia per comprendere quale sia lo 
stato dell’arte sia per ipotizzare, ove 
necessario, percorsi migliorativi. 

L’incontro fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale 
e in particolare dall’Assessore 
Antonella Canossa ha permesso 
di focalizzare l’attenzione su quello 
che è il cosiddetto profilo di salute 
dei cittadini e di comprendere 
meglio, a partire dai numeri e 
dalla comparazione con altre 
zone geografiche, come stanno le 
persone che vivono nell’Area Nord. 

“La salute mentale di un individuo 
e la maggior parte dei disturbi 
mentali sono modellati dai vari 
contesti sociali, economici e fisici, 
attraversati nelle differenti fasi della 
vita: dal momento della nascita, 
proseguendo durante la prima 
infanzia, l'adolescenza, la costru-
zione della famiglia, l'età lavorativa 
e infine la vecchiaia. Un'azione 
lungo tutte queste fasi della vita 

costituisce un'opportunità sia per 
migliorare la salute mentale nella 
popolazione, sia per ridurre il rischio 
di quei disturbi mentali correlati 
alle disuguaglianze sociali” ha 
sottolineato nel suo intervento 
l’assessore alle Politiche sociali, 
Salute, Diritti e Mobilità, Antonella 
Canossa. Di seguito alcuni dei tanti 
spunti emersi durante il convegno.

Gli interventi domiciliari (a 
domicilio dell’utente o in un luogo 
diverso da strutture ospedaliere, 
sanitarie e sociosanitarie) costi-
tuiscono uno degli indicatori più 
immediati della propensione dei 
CSM ad essere visibili sul terri-
torio: la percentuale di interventi 
domiciliari sul totale erogati nel 
il distretto di Mirandola è 7,1%. Per 
quanto riguarda i centri diurni e 
laboratori protetti, sul territorio del 
Distretto esiste il Centro diurno il 
Ponte, località Confine - San Felice 
sul Panaro, con 5 posti nel 2019 e 
19 utenti che ne hanno usufruito. 
Dai primi mesi del 2019 è attivo 
il Programma DCA (Disturbi del 
Comportamento Alimentare) che 
è diretto all’utenza che presenta 
disturbi classificabili con diagnosi 
di Anoressia Nervosa o Bulimia 
Nervosa nella fascia compresa 
tra i 12 e i 35 anni. Gli utenti seguiti 
nel 2019 sono risultati 314 in tutta 
la provincia di Modena (89,2 % 
femmine). 

A Mirandola si trova uno dei tre 
ambulatori specialistici di area 
(oltre a Modena e Sassuolo) in 
ognuno dei quali opera un team 
multiprofessionale, composto da 
psicologi, medico internista-nutri-
zionista, psichiatra, neuropsichiatra 
infantile, dietista. Il punto telefonico 
dedicato per l’accesso diretto 
ai team DCA di area (Modena, 
Sassuolo e Mirandola), è attivo al 
seguente numero: 059/435624: 
lunedì dalle ore 14 alle 16 e giovedì 
dalle ore 10 alle 12.

A Mirandola ha sede il laboratorio 
protetto Cooperativa Sociale La 
Zerla che dispone di 14 posti, dei 
quali hanno usufruito 16 utenti. 
Nell’ambito dell’analisi degli stili 
di vita emerge che la dipendenza 
da fumo di sigarette incide meno 
nella Bassa modenese rispetto a 
tutti gli altri distretti. Focalizzando 
poi l’attenzione sulla depressione, 
si evidenzia che la nostra regione 
registra un dato che è peggiore 
della media nazionale. A Mirandola, 
tra l’altro, emerge un indice (8.8) 
che supera la media provinciale 
(8.7). 

Dato che è impossibile 
riassumere tutto ciò di cui si è 
parlato, ricordiamo che la versione 
integrale del convegno può essere 
vista collegandosi a:
www.matmodena.it/mat-2020/v2

LO STATO DI SALUTE DEI CITTADINI 
DEL DISTRETTO DI MIRANDOLA

AUSL: DURANTE LA SETTIMANA DELLA SALUTE MENTALE PRESENTATI I DATI 

AREA NORD DELLA PROVINCIA: 
DIAMO I NUMERI 

Nel distretto sono presenti 4,9 
unità tempo pieno equivalente 
di psichiatri ma si deve arrivare 
a 6-6,6 unità. Nel Centro di 
salute si riscontrano i tassi 
più bassi di trattamento e di 
presa in carico. Le prestazioni 
erogate sono state: Colloquio/
Visita individuale 57,6%, 
Somministrazione farmaci 
15,2% ed Erogazione farmaci 
11,3%. I trattamenti psicosociali 
che hanno l’obiettivo di un 
reinserimento nella comunità 
sono stati a Mirandola solo il 
7,9% uno dei più bassi in nell’in-
tera provincia.

TSO SOTTO 
LA MEDIA PROVINCIALE

Nei reparti psichiatrici del 
distretto sanitario di Mirandola 
si registra il più basso tasso di 
ospedalizzazione per distretto 
di residenza della provincia 
di Modena. L’indicatore più 
frequentemente utilizzato 
per segnalare la coerenza 
delle prassi assistenziali con i 
principi della legge di riforma 
dell’assistenza psichiatrica 
è quello relativo ai Tratta-
menti Sanitari Obbligatori: il 
Tasso TSO x 100.000 abitanti 
maggiorenni è per il Distretto 
di Mirandola 12,7 (contro la 
media provinciale del 18,1).

http://www.matmodena.it/mat-2020/v2
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NEUROPSICHIATRIA INFANTILE: POCHI PSICOLOGI

AD ACCEDERE AI SERVIZI SONO PREVALENTEMENTE MINORI DI ETÀ COMPRESA TRA GLI 8 E I 9 ANNI

I punti di accesso ai servizi del 
Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze Patologiche (DSMDP) 
sono il Centro di Salute Mentale 
(CSM) per l’assistenza alle persone 
maggiorenni, il Centro di Neuropsi-
chiatria Infantile e dell’Adolescenza 
(CNPIA) dedicato ai minori, i Servizi 
per le Dipendenze Patologiche 
(SDP) ed i centri di Psicologia 
Clinica presenti in ogni distretto 
sanitario dell’Azienda USL. Nell’area 
della Neuropsichiatria Infantile e 
dell’Adolescenza lavorano equipe 
formate da almeno un operatore 
per ciascuno dei seguenti profili 
professionali: medico (neuropsi-
chiatra infantile), psicologo, fisio-
terapista, logopedista, educatore o 
tecnico della riabilitazione psichia-
trica. Coadiuvano l’attività delle 
diverse équipe: infermiere, ortottista, 
fisiatra, personale amministrativo. 
Il numero di unità a tempo pieno 
equivalente impiegate nei servizi 
territoriali (anno 2019) nel Distretto 
di Mirandola sono 3,4 medici e 1,5 

psicologi: si rileva un sostanziale 
allineamento alla media nazionale 
per quanto riguarda la dotazione 
di medici rispetto al numero di 
minori della provincia ma una 
carenza relativa degli stessi perché 
è più alta la percentuale di minori 
in contatto con i servizi. Il numero 
di psicologi è, sia a livello inter-
nazionale sia a livello regionale, 
in numero superiore a quello dei 
medici; pertanto, la dotazione 
di psicologi del settore di NPIA di 

Modena, essendo circa la metà di 
quella dei medici, risulta grave-
mente carente. Il numero dei “Nuovi 
casi” (dati dalla somma dei “Nuovi 
utenti”, non precedentemente noti 
al servizio, e degli “Utenti rientrati”, 
precedentemente dimessi dal 
servizio) della Unità Operativa NPIA 
nel corso del 2019 nel distretto di 
Mirandola è stato 435. I nuovi casi 
giunti all’osservazione nel 2019, 
mostrano un picco in concomi-
tanza con gli 8/9 anni, in rapporto 

all’elevata frequenza dei disturbi 
di apprendimento che proprio a 8 
anni possono essere diagnosticati, 
dopo almeno un biennio di esposi-
zione agli apprendimenti scolastici. 
Il sesso maschile è predominante 
in ogni fascia d’età, eccetto la 
tarda adolescenza. In adolescenza 
il rapporto tra sessi tende ad equi-
librarsi o si assiste ad una lieve 
prevalenza del sesso femminile per 
la maggior incidenza dei disturbi del 
comportamento alimentare e delle 
sindromi depressivo-ansiose. Il dato 
di prevalenza più alto si registra nel 
CNPIA di Modena (14,0% della popo-
lazione minorenne residente), uno 
dei valori più alti a livello regionale 
e nazionale; il dato di prevalenza 
più basso si rileva a Vignola (7,8%). 
Questi dati sembrano indicare una 
relazione diretta non tanto rispetto 
alla densità dell’offerta, quanto 
alla densità della popolazione 
residente. Il maggior incremento si 
è registrato nel distretto Mirandola 
(+15,5%).
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COVID: AL SANTA MARIA BIANCA 
IMPEGNO, ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA

“Assistiamo ad un ritorno della 
situazione già vissuta nei mesi 
scorsi – afferma il Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco –. C’è da 
parte nostra come già più volte 
manifestato, il pieno sostegno allo 
sforzo che si sta compiendo, come 
a tutto il personale sanitario che 
con impegno indefesso si prodiga 
per curare quei cittadini che loro 
malgrado si trovano a dover 
combattere con il Covid-19. 

Sono scelte difficili quelle a cui 
assistiamo in questi giorni, ma se 
l'obiettivo è trattare i pazienti con 
la massima sicurezza possibile 
dal momento del loro ingresso in 
ospedale, sino all'uscita, dobbiamo 
anche dare fiducia a chi studia i 
modelli organizzativi più efficaci. E 
dobbiamo sempre ricordare che 

deve coesistere anche l'obiettivo 
di fare lavorare in sicurezza gli 
operatori. Con molta probabi-
lità si dovrà affrontare e reggere 
questa situazione per alcuni mesi 
e proprio per questo occorrerà 
farlo con il migliore equilibrio 
ottenibile. L’ospedale di Mirandola 
resta determinante per il territorio 
e questa nuova emergenza lo 
conferma”. 

Oltre alle due aree attrezzate e 
all'area filtro Covid, per garantire la 
sicurezza di tutti sono state forte-
mente ridotte le visite ai degenti, 
che saranno consentite solo in casi 
particolari. Il contatto con i familiari 
potrà avvenire tramite tablet, così 
come avvenuto durante la prima 
emergenza.

 Allo stesso modo sul territorio è 
stata avviata una importante rior-
ganizzazione dell’assistenza infer-
mieristica che vede il personale 
Ausl impegnato non solo nel moni-
toraggio dei pazienti – sia i cronici 
sia i positivi al covid - presso il 
domicilio, ma anche nel supporto 
alle Case residenza anziani in un 
momento in cui si è alzato il livello 

di rischio di contagio. 
Si sta lavorando, in particolare, 

per garantire un miglior coordina-
mento tra tutti i soggetti impegnati 
nella presa in carico,  dai Medici e 
Pediatri di famiglia alle Usca, alle 
aree fragili, e offrire così un unico 
riferimento che riesca ad attivare, 
in particolare rispetto alla gestione 
dei pazienti Covid, tutta la rete dei 
servizi già presente sul territorio. 

“L’ ospedale sta nuovamente 
‘cambiando pelle’ – dichiarano 
Giuseppe Licitra e Angelo Vezzosi, 
rispettivamente direttore medico 
del Santa Maria Bianca e direttore 
del Distretto di Mirandola – L’obiet-
tivo è quello di fornire, all’interno del 
Santa Maria Bianca, un supporto 
clinico-assistenziale adeguato 
al momento epidemico che vive 
questa provincia,  possibile grazie 
al rinnovato ed instancabile 
impegno dei professionisti e degli 
operatori sanitari, che continuano 
a garantire il loro prezioso ed 
indispensabile contributo. Questo 
non può che suscitare, in tutti noi, 
un forte sentimento di orgoglio e 
gratitudine”.

Non è sempre facile riconoscere 
le notizie false, soprattutto nei 
periodi di emergenza come quello 
attualmente in corso, quando 
bufale e disinformazione non solo 
sono presenti in modo massiccio, 
soprattutto sul web e sui social 
network, ma viaggiano velocis-

sime. Per evitare di imbattersi in 
affermazioni, opinioni e sugge-
rimenti non solo non veritieri ma 
pericolosi per la salute si racco-
manda quindi di fare sempre 
riferimento a fonti istituzionali 
ufficiali e certificate. Nel sito 
salute.gov.it esiste una pagina 

che ha raccolto molte di queste 
"fake-news", ed è in continuo 
aggiornamento. Attualmente 
fornisce risposte a quasi ottanta 
questioni. Se avete un dubbio, 
potete provare a verificare se c'è 
la risposta che cercate: https://
bit.ly/3erD9cD

SU SALUTE.GOV.IT LE RISPOSTE ALLE FAKE NEWS

REFERTO TAMPONI: 
LA RISPOSTA SOLO VIA SMS 

Dal 30 ottobre è cambiata 
la modalità di comunica-
zione dell’esito dei tamponi: 
tutte le persone che lo hanno 
effettuato saranno informate 
attraverso un sms inviato 
dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell’Azienda USL di 
Modena. Al momento della 
notifica di positività è fonda-
mentale compilare il form 
online che si trova alla pagina 
https://bit.ly/34XIVj2 per dare 
modo alla Sanità pubblica 
di inviare la certificazione 
ufficiale di inizio isolamento 
per sé e per i propri familiari 
conviventi. Questo permette 
al cittadino, attraverso il 
Medico di medicina generale, 
di potersi astenere dal lavoro 
secondo le norme previste, 
in attesa della chiamata dei 
contact tracer per l’avvio 
dell’indagine epidemiologica.

 SEGUE DA PAG. 1 

https://bit.ly/3erD9cD
https://bit.ly/3erD9cD
https://bit.ly/34XIVj2
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ATTIVITÀ FISICA: FONDAMENTALE PER CONTRASTARE 
UNA SERIE DI CRITICITÀ LEGATE ALLA SALUTE

BAMBINI, ADULTI, ANZIANI: RISPETTIAMO LE REGOLE A TUTELA DELLA SALUTE MA NON FERMIAMOCI

L’emergenza pandemica dovuta 
alla diffusione mondiale dell’in-
fezione da nuovo coronavirus 
ha portato il Governo italiano ad 
adottare misure di contenimento 
che prevedono anche la riduzione 
degli spostamenti non necessari 
delle persone dalla propria abita-
zione. Prestare attenzione, anche 
in questa situazione, al mante-
nimento di un sano stile di vita è 
molto importante per evitare che, 
una volta usciti dall’emergenza, 
ci ritroviamo a fare i conti, indivi-
dualmente e come popolazione, 
con un incremento di tutte quelle 
malattie (diabete, malattie cardio-
vascolari, tumori e malattie respi-
ratorie croniche) che sono favorite 
o aggravate da comportamenti 
scorretti. Per mantenersi in buona 
salute è necessario “muoversi”: 
uomini e donne di qualsiasi età 
possono trarre vantaggio anche 
da 30 minuti di moderato esercizio 
quotidiano. Quando l’emergenza 

sarà finita potremo ricominciare ad 
andare liberamente in bicicletta, 
correre nei parchi e giocare all’aria 
aperta. Manteniamo uno stile di 
vita attivo anche tra le mura dome-
stiche svolgendo esercizi semplici. 

BAMBINI. I bambini devono 
giocare, essere attivi fisicamente e 
trascorrere meno tempo seduti. Ci 
sono diverse attività che si possono 
fare in casa: possiamo ballare o 
marciare a suon di musica, saltare 
su un piede solo o camminare 
a saltelli, ma anche farci aiutare 
dai bambini nello svolgimento di 
piccoli lavori domestici, a cucinare 
o a svolgere piccoli lavori di giardi-
naggio. 

ADULTI. Mantenere uno stile di 
attivo durante la pandemia è 
una sfida, e proprio per questo è 
importante pianificare la nostra 
attività fisica giornaliera. Le attuali 
raccomandazioni dell'OMS per 
la popolazione adulta consi-
gliano di svolgere nel corso della 

settimana un minimo di 150 minuti 
di attività fisica aerobica d’inten-
sità moderata oppure un minimo 
di 75 minuti di attività vigorosa 
più esercizi di rafforzamento dei 
maggiori gruppi muscolari 2 o più 
volte a settimana.

ANZIANI. Agli anziani si racco-
manda la massima cautela, di 
uscire di casa solo se indispensa-
bile e di avvalersi dei servizi messi 
a disposizione dal Comune o della 
rete di solidarietà per ricevere 
a domicilio i generi di prima 
necessità o i farmaci, se si vive da 
soli. Ma anche in questo momento 
è fondamentale che non abban-
donino l’attività fisica. Per gli over 
65 anni valgono le stesse racco-
mandazioni rivolte alla popolazione 
adulta al fine di migliorare la salute 
cardiorespiratoria e muscolare e 
ridurre il rischio di malattie croniche 
non trasmissibili, di depressione e 
declino cognitivo. Gli anziani, che 
a causa delle loro condizioni di 

salute non possono raggiungere 
i livelli raccomandati, dovrebbero 
comunque svolgere un po' di attività 
fisica, magari a bassa intensità e 
nei limiti delle proprie capacità e 
condizioni. Ottimi consigli li potete 
trovare  sul canale YouTube dell’A-
zienda Usl di Modena, guardando il 
video “Ginnastica dolce per tutti, da 
fare a casa” che vede protagonista 
l’insegnante d’educazione motoria 
Laura Bernaroli.

È importante ricordare che anche 
attraverso le normali occupa-
zioni della vita quotidiana si può 
mantenere un buon livello d’attività. 
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VOLONTARIATO

“Sei un giovane con la voglia 
di aiutare il prossimo? Abiti a 
Mirandola e hai voglia di diventare 
un vigile del fuoco volontario? 
Contattaci e ti spiegheremo come 
fare. Stiamo cercando ragazzi e 
ragazze, già maggiorenni, che 
abbiano voglia di intraprendere 
questo percorso.” Questo l’appello 
comparso sulla pagina Fb dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Mirandola. 
Persone unite dalla stessa passione 
che si mettono, volontariamente, 
al servizio della popolazione. 

Il Distaccamento si è costituito 
ed ha aperto ufficialmente il 12 
maggio 2007, grazie all’impegno 
ed agli sforzi dell’Amministrazione 
Comunale di Mirandola e del 
Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Modena, e vive grazie 
alla dedizione, alla perseveranza 
ed alla disponibilità dei Vigili del 
Fuoco Volontari che qui vi prestano 
servizio. È stato inaugurato alla 
presenza delle autorità locali, 
provinciali e regionali nonché 
della cittadinanza, intervenuta per 

l’occasione, il 20 ottobre 2007.
Il Distaccamento è operativo 

24 ore su 24 a chiamata con 
reperibilità e con la presenza 
in sede di una squadra, tutte le 
sere dalle 20 alle 24 e tutti i giorni 
festivi dalle 8 alle 20. Dalla data 
di apertura del Distaccamento, 
12.05.2007, alla data del 31.12.2019, 
sono stati effettuati 2215 interventi. 

Nel Distaccamento si alternano 
oggi 24 Vigili del Fuoco Volontari, 
donne e uomini, debitamente istruiti 
e professionalmente qualificati, 

che prestano la loro opera ed il 
loro lavoro, gratuitamente, con 
impegno, coraggio e devozione. 

FINALE EMILIA: APPELLO DA GRUPPO 
MANI TESE PER LE PROSSIME ATTIVITÀ

MEDOLLA: AVIS OSPITATA 
A TEATRO NEI CAMERINI

AVO MIRANDOLA ORA FA 
ACCOGLIENZA IN OSPEDALE

Una bellissima notizia per tutti i donatori 
Avis di Medolla: il Comune ha messo 
a disposizione dell’associazione due 
camerini del teatro offrendo ospitalità sia 
agli operatori che a coloro che intendono 
donare il sangue in un momento in cui ce 
n’è davvero bisogno. Avis Medolla ringrazia 
così sulla propria pagina Facebook: “Dai 
primi di marzo abbiamo sempre lavorato 
con porte spalancate e fatto attendere i 

donatori praticamente in strada, adesso l'inverno sta arrivando e bisogna 
organizzarsi per affrontare il freddo. Con questo, vogliamo caldamente 
ringraziare l'Amministrazione Comunale per averci "prestato" due camerini 
del teatro, dove abbiamo allestito in modo temporaneo l'accettazione e 
l'attesa dei nostri donatori, per non creare assembramenti (anche con 
gli appuntamenti purtroppo un po' di attesa c'è) e seguendo le misure 
anti covid, prima di fare la donazione di sangue. E naturalmente grazie 
ai donatori, che ci seguono ovunque andiamo. Insieme ce la faremo!”. 
Un segnale davvero molto importante dunque quello lanciato in questo 
modo dall’Amministrazione Comunale, che riconosce l’impegno messo 
in campo da Avis e l’importanza che ricopre per tutto il territorio.

Anche l’AVO Associazione Volontari 
Ospedalieri di Mirandola ha dovuto 
ripensare – come la maggior parte delle 
associazioni di volontariato che forniscono 
aiuti e servizi alle persone – il proprio 
ruolo adeguandosi ad una nuova realtà 
da quando è scoppiata la pandemia 
da Coronavirus, essendo gli ingressi nei 
reparti o nelle RSA impraticabili. D’accordo 
con le ASL, i volontari AVO disponibili sono 
stati impiegati nei servizi alternativi attivati, come quelli di accoglienza 
presso le USCA, gli Ospedali, i Poliambulatori, oppure quelli di ascolto 
telefonico. Nel caso specifico di AVO Mirandola, tanti volontari e tante 
volontarie hanno iniziato a fare servizio di accoglienza presso l’Ospedale 
Santa Maria Bianca, fornendo agli utenti informazioni utili su dove andare 
per visite ed esami. Nella lettera indirizzata ai presidenti delle AVO locali, 
la presidente di AVO regionale Emilia-Romagna Marisa Monticelli tiene 
a precisare che “i servizi alternativi non sono l’alternativa al servizio AVO 
in attesa del fine epidemia, bensì la sintesi della riflessione che ogni AVO 
ha compiuto sul proprio ruolo nella sanità, nella piena attinenza ai valori 
fondanti, alla propria storia e specificità”. 

Il gruppo Mani Tese di Finale 
Emilia cerca nuovi volontari, 
pronti ad impegnarsi anche in un 
periodo complicato come questo. 
Ecco cosa c’è scritto nel post 
dedicato sulla pagina Facebook 
dell’associazione: “Non è un 
periodo nostalgico, né in cui non 
ci vediamo spesso tra di noi. 

Tanti sono i lavori in corso in 
sede, quindi la circolarità di 

persone che frequentano la sede 
ultimamente è molto ricca. Ogni 
tanto però va ribadito, va rico-
nosciuto e ricordato l'impegno di 
tutti i volontari di Mani Tese Finale 
Emilia. La mole di "dare" senza 
dover per forza "ricevere". La forza 
del volontariato è quella di esserci, 
quando si riesce, ma esserci, e 
viverla insieme a chi fa come te 
nel migliore dei modi.”

Diventare volontario è 
semplice: basta compilare 
il form sul sito al link https://
bit.ly/3e5dvtU oppure 
telefonare ai numeri 
0535760270 e 3206197997 
o passare in sede in via per 
Camposanto 7/a mercoledì, 
venerdì e sabato dalle 15.30 
alle 18.30. La sede è gestita da soli 
volontari, che con il loro impegno 

portano avanti la struttura e orga-
nizzano eventi attraverso l’attività 
di volontariato.

I VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 
CERCANO NUOVI RAGAZZI E RAGAZZE

https://bit.ly/3e5dvtU
https://bit.ly/3e5dvtU
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TERRITORIO
INDAGINE FEDERCONSUMATORI: L’AREA NORD 

MEGLIO RAPPRESENTATA IN PARLAMENTO

SAN FELICE, NOVITÀ 
IN MUNICIPIO ED IN POSTA

FINALE EMILIA: CONCLUSI 
I LAVORI NEI CIMITERI

Fino a martedì 24 novembre, a causa 
dell’emergenza sanitaria, a San Felice sul 
Panaro, l’apertura al pubblico della sede 
municipale sarà limitata alla fascia oraria 
dalle 9 alle 12.30. I servizi erogati in via 
diretta saranno il centralino (0535/86311, 
dalle 9 alle 12.30, dal lunedì al sabato), il 
protocollo generale (0535/86319, dalle 9 
alle 12.30 dal lunedì al venerdì) e lo sportello 
Sinergas (dalle 9 alle 12.30 il mercoledì e il 

venerdì). Tutti gli altri servizi comunali saranno garantiti solo previo appun-
tamento telefonico. Maggiori informazioni sul sito del Comune all’indirizzo 
web www.comunesanfelice.net. Per migliore l’accesso all’ufficio postale, 
limitando la presenza in contemporanea di più utenti in attesa di accedere 
agli sportelli, nella sede di San Felice è stato installato un nuovo Gestore 
delle Attese. Si tratta di un innovativo totem touch screen dotato di un 
display riepilogativo, che consente non solo di selezionare l’operazione da 
effettuare in base alle proprie necessità, ma anche di prenotare il proprio 
ticket pur non essendo fisicamente in ufficio, tramite l’applicazione ‘Ufficio 
Postale’ e attraverso il numero WhatsApp 371500371 dal proprio cellulare.

Nell’indagine realizzata da Feder-
consumatori Modena intitolata ‘Un 
treno per Roma’ basata sull’analisi 
degli atti presentati in Parlamento 
dagli eletti alla Camera e al Senato 
in provincia di Modena, l’Area Nord 
emerge come la più rappresentata 
rispetto alle altre del territorio provin-
ciale. Le problematiche relative al 
sisma e alla ricostruzione, alle grandi 

opere come la Cispadana, alla tutela 
dell’agroalimentare, alla sicurezza e 
alle vertenze sindacali di aziende in 
crisi, sono state al centro di ben 16 
atti (tra interrogazioni e mozioni) 
presentati come primi firmatari 
dai parlamentari eletti di Lega (On. 
Guglielmo Golinelli), del Movimento 
5 Stelle (Sen. Maria Laura Mantovani, 
On. Stefania Ascari) del PD (Sen. 

Edoardo Patriarca, decaduto nel 
luglio 2019, e On. Giuditta Pini), di 
Forza Italia (Sen. Enrico Aimi e On. 
Benedetta Fiorini, ora Lega). L’inda-
gine Federconsumatori entra nel 
dettaglio anche dei singoli comuni 
rappresentati dai singoli atti parla-
mentari. In particolare, 5 hanno 
riguardato Mirandola, tre Finale 
Emilia, 2 San Felice e 2 Camposanto.

SAN PROSPERO, 
NUOVA ANTENNA ILIAD

C’è tempo fino al 20 novembre per 
presentare osservazioni rispetto al 
progetto di installazione di una nuova 
stazione Radio Base per telefonia mobile in 
Via Forcirola, presentato dalla società Iliad.

Presso il Comune è possibile visualizzare 
anche la mappa della collocazione 
dell’installazione sulla quale saranno 
posizionate 3 antenne, 3 parabole e 7 
moduli radio. Gli elaborati sono visionabili 

presso l'Ufficio Edilizia Privata, a disposizione di soggetti titolari di interessi 
pubblici o privati, di associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio dall'installazione dell'impianto. 

A loro spetta il diritto di presentare richiesta di accesso agli atti 
e osservazioni all'autorità competente all’indirizzo: Comune di San 
Prospero, Ufficio Edilizia Privata, Via della Pace 2, 41030 San Prospero o  
via pec all'indirizzo istituzionale: comunesanprospero@cert.comune.
sanprospero.mo.it

Si sono conclusi alla vigilia del fine 
settimana di commemorazione dei defunti i 
primi interventi di manutenzione e di decoro 
nei cimiteri di Finale Emilia, Massa Finalese e 
Reno Finalese. Interventi che proseguiranno a 
carattere definito nelle prossime settimane. 
I lavori fino ad ora eseguiti hanno consentito 
la risoluzione dei problemi di infiltrazione, la 
pulizia dei marmi del pavimento, la sostitu-
zione delle lampadine bruciate, rendendo 
i sotterranei luminosi ed accoglienti. "Nonostante il limitato organico – 
spiega Monica Malaguti, Assessore ai servizi cimiteriali di Finale Emilia – l’ 
operato degli uffici e dei cantonieri ha consentito la conclusione dei lavori 
di controllo, manutenzione e pulizia dei cimiteri comunali" Novità anche per 
quanto riguarda la gestione delle luci votive. L'assessorato competente dopo 
avere verificato che tale gestione era stata affidata per convenzione alla 
medesima società negli ultimi trent'anni, ha deciso di risolvere il contratto. 
"Abbiamo deciso di prendere in carico direttamente la gestione delle luci 
votive – specifica l’assessore Malaguti - pertanto il pagamento per questo 
servizio non sarà da effettuare entro Novembre, ma entro Marzo."

http://www.comunesanfelice.net
mailto:comunesanprospero@cert.comune
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STORIE DI QUATTRO ZAMPE IN CERCA DI FAMIGLIA

UN LIBRO DI POESIE 
PER AIUTARE IL CANILE

L’ISOLA DEL VAGABONDO 
SI OCCUPA ANCHE DI GATTI

SASHA è una splendida meticcia 
di 10 anni, femmina, di taglia 
grande. Ha un carattere magnifico, 
di una smisurata dolcezza. È una 
cagnolona molto buona, adorabile, 
con le persone è fantastica e convive 
con i suoi simili maschi equilibrati, 
sa andare al guinzaglio. Sasha 
merita una famiglia che la ami e 
che possa dedicarle più di qualche 
minuto. Vorremmo trovasse una 
famiglia in grado di apprezzarla, 
amarla e rispettarla. INFO L'Isola del 
vagabondo Canile Intercomunale di 
Mirandola 0535 27140 dalle 8 alle 13.

BOBBY è un Amstaff nato nel 2018, 
maschio, taglia media. È stato 
portato in canile con la sorella Kira 
che ha trovato una famiglia e lui, 
ora, è molto triste. È giovane, sano, 
una vera forza della natura! Dolce, 
dinamico, vivace e intelligente, adora 
giocare. Cerchiamo un'adozione 
responsabile, una persona con un 
minimo di esperienza con la razza, 
una famiglia attenta che lo renda 
partecipe alla vita famigliare. 
INFO L'Isola del vagabondo Canile 
Intercomunale di Mirandola 0535 
27140 dalle 8 alle 13.

"Le parole della nostra vita" è 
la raccolta di poesie scritta da 
Brunetta Panzani. Il ricavato è 
completamente destinato alla 
raccolta di fondi per l'Isola del 
Vagabondo, l'Associazione che si 
occupa  del Canile Intercomunale 
di Mirandola. Chi vorrà acquistarlo 
(anche come strenna natalizia)  
potrà trovarlo presso la 

cartolibreria edicola "Il Cartolaio" in 
via Fermi 2, oppure presso il Canile 
stesso.

Al Canile di Mirandola è possibile 
adottare cuccioli e gatti adulti 
ospitati nell'infermeria provvisoria 
o che vivono in stallo presso 
volontari. 

Dopo un breve colloquio 
conoscitivo si compila l’apposito 
modulo di adozione insieme a 
un volontario o alla responsabile 
del Canile. È obbligatoria la 

sterilizzazione al compimento dei 
sei mesi. In caso di gatto adulto 
verrà consegnato già sterilizzato.
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IL PIEDIBUS FA TAPPA 
IN SALA CONSILIARE

SOSTIENI LA SCUOLA 
FACENDO LA SPESA

Tra i servizi legati alla scuola attivati dal 
Comune di Mirandola c'è anche il Piedibus, 
realizzato grazie alla collaborazione dei volontari 
di Happy School. A tutti i bambini è stato donato 
dall'amministrazione comunale un giubbino 
catarifrangente. Per rendere più efficace lo 
svolgimento del servizio è stata messa a dispo-
sizione anche la Sala Consiliare. Ogni giorno, 
di buon mattino, i gruppi dei bambini sostano 

nella sala consiliare del Comune per proteggere il gruppo bolla e per 
attendere l’orario di ingresso, come previsto dalle norme anti-Covid.

Tutti i cittadini possono aiutare le scuole del 
territorio con le iniziative promosse da Amazon, 
Conad e Coop. Fino al 25 novembre Coop per 
la scuola ogni 15 euro dona un bollino. Amazon 
"un click per la scuola" consente di scegliere 
la scuola cui donare una percentuale degli 
acquisti effettuati sotto forma di credito virtuale 
fino al 21 marzo 2021. Con Conad per la scuola, 
infine, dal 22 febbraio sarà possibile raccogliere 

i bollini per richiedere il grande libro delle Storie Spaziali e dal 5 aprile si 
aggiungerà l’opportunità di donare i buoni Insieme per la Scuola.

SCUOLA

QUESTIONE PASTI ALLA PRIMARIA: 
IL SINDACO FA UN SOPRALLUOGO

EDUCAZIONE 
STRADALE

Per un giorno si sono trovati a vestire il ruolo di 
docenti gli operatori della Polizia Locale Ucman, 
presidio di Mirandola che hanno partecipato 
alla lezione di educazione stradale all’aperto 
che ha coinvolto, divertito e interessato gli 
studenti della Scuola secondaria di primo 
grado “F. Montanari”.

“Per la prima volta le lezioni si sono tenute 
all’aperto e non in classe, realizzando in questo 
modo quella che a tutti gli effetti può essere 
definita outdoor education – afferma l’Asses-
sore all’Istruzione del Comune di Mirandola 
Marina Marchi – Abbiamo ritenuto ai fini 
dell’apprendimento essere molto più efficace 
vedere e riconoscere la segnaletica stradale e 
le indicazioni, che i ragazzini incontrano quoti-
dianamente girando a piedi o in bicicletta 
direttamente sul posto. Da sottolineare, inoltre, 
la piena e partecipe collaborazione da parte 
degli insegnanti come pure del presidio della 
Polizia Locale di Mirandola che ringraziamo per 
la disponibilità.”

“Si tratta di un progetto importante dal punto di 
vista formativo – afferma Anna Oliva Dirigente 
scolastico della Scuola Secondaria di Primo 

Grado “F. Montanari” – che ci siamo sentiti di 
sostenere proprio per il suo obiettivo educativo 
nei confronti dei ragazzi. Con un duplice valore 
aggiunto: l’imparare a muoversi in un contesto 
territoriale conosciuto, assistiti da persone del 
territorio e che operano nella realtà locale di 
Mirandola, come la Polizia Locale, a cui va il 
mio ringraziamento per la preziosa collabora-

ALLE “MONTANARI” LEZIONE ON 
THE ROAD DELLA POLIZIA LOCALE 

VOTA E DONA PER REGALARE 20 BORSE DI STUDIO
C’è anche il progetto della 

Fondazione Scuola di Musica 
"Carlo e Guglielmo Andreoli” tra 
quelli selezionati al Premio per 
la cultura Rete del dono-Ubi 
Banca 2020. “Molte famiglie, oggi, 
sono in difficoltà economica per 
le conseguenze del Covid. Per 
questo motivo abbiamo pensato 
di proporre alla Rete del Dono un 

bando per l’assegnazione di 20 
borse di studio (del valore di 13.760 
euro) che permetteranno ad allievi 
minorenni in difficoltà economica 
di partecipare alle lezioni. 

Di fronte a tempi eccezionali 
servono compattezza e sforzi 
altrettanto straordinari. Dobbiamo 
unire le energie di tutti coloro che 
pensano, come noi, che la musica 

non sia soltanto un passatempo, ma 
un formidabile veicolo di inclusione, 
di superamento delle differenze, 
di promozione dell’individuo, di 
socialità” spiega il direttore . 

Bisogna arrivare tra i primi 3 
progetti a livello nazionale entro il 
15 gennaio 2021. Si può sostenere 
la Fondazione “G. e C. Andreoli qui:  
https://bit.ly/3jzHGdL.

zione. Oltre al fatto dell’attività in sé, all’aperto, 
che risponde in modo concreto alle indicazioni 
fornite anche dal Ministero in questo specifico 
momento segnato dal Covid.” 

L’iniziativa rientra nel progetto “Educazione 
stradale e legalità” che coinvolge l’Assesso-
rato all’Istruzione, la scuola media e la Polizia 
Locale.

Dopo le segnalazioni arrivate all’Amministrazione da parte dei 
genitori, anche il sindaco di Mirandola Alberto Greco ha voluto 
verificare di persona presso la Scuola Primaria "Dante Alighieri" 
(via Giolitti) lo scodellamento dei pasti cui è seguito un confronto 
con l'Assessore all'Istruzione del Comune di Mirandola Marina 
Marchi, gli uffici preposti e CIR. Desiderio da parte di tutti di miglio-
rare sempre più il servizio, nonostante le modalità disposte dai 
protocolli anti-Covid rallentino le procedure. 

https://bit.ly/3jzHGdL
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UNDER 21

SAN FELICE: FOLIAGE E 
MANDALA CON NAKHES

CAMPOSANTO: IN 
BIBLIOTECA C'È NELLIE BLY

AMEMÌ CONSIGLIA... 
JULIAN E LA VOLPE

NOVITÀ ALL'ASTERISCO: 
ZEROCALCARE 

GUARDA CHE BUFFE 
QUESTE FOTO DI ANIMALI!

BRIVIDI E RISATE CON
LA RIVISTA DEI RAGAZZI

IN LIBRERIA CON NULL, 
BOOKTUBER DI 11 ANNI

GIOVANI: IL CONCORSO 
DI FONDAZIONE ALAMO 

Da Nakhes - Atelier Espressivi (via Bertona 750, 
San Felice) giovedì 12 novembre, alle 17 e alle 
18, è in programma l'atelier artistico "Foliage" 
per bambini da 5 a 9 anni per realizzare arte 
effimera e mandala dedicati all'autunno. I 
bimbi verranno suddivisi in gruppi da 5 (anche 
in base all'età). Per informazioni contattare il 
numero 3382850094. L'incontro prevede un 
contributo e dura circa 45 minuti.

È arrivato da poco (assieme a tanti altri titoli) 
in biblioteca comunale a Camposanto (via 
Baracca 36) il graphic novel che racconta la 
vera storia di Nellie Bly che è considerata la 
prima giornalista investigativa. Pubblicato da 
Tunué, specializzata in fumetti (graphic novel), 
è stato scritto e illustrato da Luciana Cimino e 
Sergio Algozzino. Perfetto per lettori intrepidi  e 
curiosi a partire dai 10, 11 anni.

Una bella novità di Babalibri in vetrina da 
Amemì, la libreria indipendente per bambini e 
ragazzi di via Verdi 51 a Mirandola. Julian è un 
topolino che vive da solo nella sua tana sotto 
terra. Non sa che una volpe con i denti affilati lo 
osserva e, un giorno, piomba nella sua piccola 
tana pronta a divorarlo! Ma la finestra di Julian 
è troppo piccola per lei e la volpe resta inca-
strata. Cosa accadrà? 

Spunta la copertina di "Scheletri" di Zerocal-
care (Bao publishing) tra gli arrivi recenti nella 
fumetteria e libreria classica indipendente"L'A-
sterisco" di via Circonvallazione 4 a Mirandola. 
Un inedito di 288 pagine in bianco e nero, un 
romanzo grafico che lo stesso Zerocalcare ha 
definito “più efferato del solito” a cavallo tra 
realtà e invenzione, tra oggi e vent’anni fa, tra 
la paura del futuro e quella del presente.

Uno dei concorsi fotografici più divertenti che 
hanno animali come protagonisti è sicura-
mente il Comedy Wildlife Photography Awards. 
Ogni anno vengono premiati gli scatti più irrive-
renti, curiosi, buffi, poetici e simpatici. Le gallery 
sono sempre molto esilaranti. Potete scoprire 
i vincitori andando a curiosare nel sito www.
comedywildlifephoto.com e magari, perché no, 
partecipare anche voi!

Nebbia, freddo e ... lockdown? Per trascorrere 
qualche ora divertendosi è possibile sfogliare 
il nuovo numero del magazine "La Rivista dei 
Ragazzi" che si può prenotare e ricevere a casa 
in formato cartaceo o leggere gratis online: bit.
ly/PAURA-EH.  Tanti giochi, fumetti e approfondi-
menti piena di giochi e trucchi per sconfiggere 
la paura davvero da... brividi. Da condividere 
anche con gli amici, ovviamente!

Null è un giovanissimo booktuber (ha 11 anni) 
che fa recensioni e ci parla dei libri per bambini 
e ragazzi che più gli sono piaciuti... portandoci 
tra i volumi della sua libreria! Il primo video lo 
ha fatto che ne aveva 8! Il suo canale Youtube 
si chiama proprio "In libreria con Null Booktuber" 
e oggi conta 1750 iscritti con 50000 visualiz-
zazioni. Ormai lo seguono anche gli scrittori! 
https://bit.ly/2TQcOvq

Fondazione Alamo intende premiare tre idee 
imprenditoriali che valorizzino il recupero del 
lavoro manuale. Puoi partecipare se hai un'età 
compresa tra i 18 e i 35 anni. Premi in denaro ai 
primi 3 classificati (10.000, 6.000 e 3.000 euro). 
È possibile inviare la candidatura fino al primo 
febbraio 2021. La fase di valutazione e asse-
gnazione dei premi si chiuderà entro il 15 marzo 
2021. Info: www.fondazionealamo.it

http://www.comedywildlifephoto.com
http://www.comedywildlifephoto.com
https://bit.ly/2TQcOvq
http://www.fondazionealamo.it
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ROBERTA DE TOMI, SCRITTRICE: “CON LO SCRIVERE 
CERCO DI SORPRENDERE E DI ESSERE SORPRESA”

Un thriller che nasce dal profondo 
di un’anima ferita, dalla ricerca 
del riscatto da un passato povero 
di amore, legato alla questione 
tristemente attuale della violenza 
sulle donne. “Trappola d’ardesia” 
è l’ultimo lavoro in ordine di tempo 
della scrittrice e blogger mirando-
lese Roberta De Tomi, uscito per 
la collana Delos Crime di Delos 
Digital in edizione eBook. In questo 
racconto lungo il lato oscuro gioca 
a scacchi con la verità, tra le omertà 
di una provincia che nasconde i 
propri peccati. 

Roberta, qual è il tuo rapporto 
con Mirandola, città nella quale sei 
nata?

“Mirandola è la città della mia 
adolescenza: lì ho frequentato il 
liceo, bazzicato i locali di riferi-
mento, tra cui la mitica ‘Bussola 
Club’, stretto amicizie preziose. 
Sempre nella città dei Pico ho 
vissuto le prime esperienze lavora-
tive: dai fermenti artistico-culturali 
agli scorci naturali, passando per le 
eccellenze produttive, negli anni ho 
trovato stimoli che hanno contri-
buito a rafforzare un legame che, di 
fatto, è affettivo.” 

Come nasce la passione per la 
scrittura? 

“Con la passione per le fiabe, 
prima ascoltate dalla voce “dei 
grandi”, poi lette da sola con il 

desiderio di entrare in mondi nuovi. 
A un certo punto ho avvertito anche 
la necessità di scrivere quello che 
la fantasia mi suggeriva, cercando 
di indagare la componente più 
tecnica della scrittura.” 

Tra i tuoi libri c’è ‘Alice nel labirinto’ 
del 2017, un originale seguito dei 
romanzi di Lewis Carroll in formato 
librogame: come ti è venuta l’idea?

 “‘Alice nel labirinto’ mi è stato 
commissionato da Dario Abate 
Editore. Per me è stata una bella 
sfida, che mi ha permesso di scan-
dagliare i rapporti tra Lewis Carroll e 
l’epoca in cui visse, con particolare 
riferimento al rapporto intrattenuto 
con la piccola Alice Pleasance 
Liddell, riconosciuta da molti come 
la musa ispiratrice di Carroll. Inoltre 
ho dato spazio alla sperimenta-
zione a 360°, dando anche la possi-
bilità al lettore di saltare o meno 
alcuni capitoli.” Il tuo ultimo lavoro 
è ‘Trappola d’ardesia’ pubblicato 

in digitale da Delos: ce ne vuoi 
parlare? 

“È un romanzo breve incentrato sul 
ritorno di una donna dal passato. Le 
sue vicende si intrecciano a quelle 
di Maddalena Incerti (un nome, una 
garanzia!) e del giornalista Valerio 
Scarabelli, il quale gioca un ruolo 
importante negli sviluppi successivi 
della storia. Il tutto è calato tra le 
province di Mantova e di Modena, 
con chiari riferimenti a luoghi 
concreti; le situazioni sono invece 
ispirate a temi quali la violenza sulle 
donne e la precarietà lavorativa ed 
emotiva.” 

Come mai questa passione per il 
thriller? 

“La storia di ‘Trappola d’ardesia’ 
è nata da un’urgenza creativa. 
Nella successiva fase di revisione 
è subentrata ovviamente la parte 
più razionale del processo creativo. 
Del thriller mi piace l’attesa che 
precede il colpo di scena. Mi piace 

essere sorpresa e – se riesco – 
sorprendere.” 

Non solo scrittrice – anche per 
ragazzi – ma blogger e docente 
di scrittura creativa: come concili 
tutte queste attività? 

“Ho auto-pubblicato ‘Melody, la 
Vestale di Inventia’ ed ‘Erika e il 
mistero della Regina delle Fate’, 
racconti magici lunghi per ragazzi; 
al contempo ho incastrato le 
attività di blogger e di docente di 
scrittura creativa nel blog ‘La penna 
sognante’. Scrivere attraversa la 
mia vita in maniera trasversale: 
così cerco di conciliare il tutto.” 

Roberta De 
Tomi è nata a 
Mirandola nel 
1981. Dal 2014 

ha iniziato a 
pubblicare. Tra i 

titoli: Come sedurre le donne 
(How2 Edizioni, 2014), Alice nel 
labirinto (Dae Editore, 2017) 
che ha ricevuto il secondo 
premio ex-aequo Trofeo Citta-
della per il miglior romanzo 
fantasy 2019. Tiene docenze 
di scrittura creativa, gestisce 
pagine Social per enti e cura il 
blog La penna sognante.

SALTINI, BUND, LAGROTTERIA 
ALLA FINE DEL MONDO

ATER, DE LELLIS: 
“IL MOMENTO È DIFFICILE”

Tre artisti per una mostra in 
un luogo storico restituito alla 
comunità dopo i restauri, mostra le 
cui opere a causa dell’ultimo DPCM 
saranno a breve visibili solo online. A 
fine ottobre a Villa Delfini a Cavezzo 
è stata inaugurata l’esposizione 
‘Pitture della fine del mondo’ con 
lavori di Andrea Saltini, Daniel Bund 
e Massimo Lagrotteria. La mostra 

è curata da Davide Bencivenni, l’introduzione critica che accompagna 
il catalogo è di Andrea Saltini: “Tre artisti che pur tenendo fede al loro 
procedere creativo incentrato sulla completa manipolazione e ricon-
testualizzazione di idee e linguaggi precostituiti, indagano allusioni e 
universi paralleli, relazioni segrete fra le cose e le persone, dipingendo 
paradossi ed emozioni che spesso, oltrepassano le barriere dei singoli 
soggetti rappresentati”. Presto online il catalogo con un link che verrà 
postato sulla pagina fb @VillaDelfiniCavezzo

11 teatri chiusi e 73 dipendenti  in 
attesa dell’evolversi di una situa-
zione già molto difficile. ATER 
Fondazione - realtà partecipata 
della Regione Emilia-Romagna e di 
numerosi Comuni con cui gestisce 
un circuito teatrale diffuso su tutto 
il territorio tra cui Mirandola con 
l’Auditorium Rita Levi Montalcini - si 
è adeguata alle disposizioni del 
nuovo DPCM del 25 ottobre scorso, fermando le attività alla vigilia della 
ripartenza di una stagione, attesa e indispensabile.“Il momento è difficile 
– sostiene il direttore Roberto De Lellis - Avevamo investito nella ripresa, 
sapendo di poter contare sulla collaborazione degli spettatori e sul rispetto 
dei protocolli imposti. Purtroppo sembra che tutto questo non basti.” A più 
di due settimane dalla sospensione delle attività e fino al 24 novembre, 
anche ATER si ritrova dunque a programmare nuovamente le attività di 
quasi tutte le sue strutture.

CULTURA
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IL LOCKDOWN DELLO SPORT DI BASE, A MIRANDOLA 
CENTINAIA DI RAGAZZI FERMATI DAL DECRETO

LA DELUSIONE DEI RESPONSABILI DELLE SOCIETÀ: “REGOLE RISPETTATE, CHIUSURA INCOMPRENSIBILE”

“FAMIGLIE E RAGAZZI SONO SCOSSI, ERA TUTTO IN 
REGOLA, MA IL DECRETO HA CHIUSO TUTTO LO STESSO”

SPORT

Gli ultimi decreti hanno di nuovo 
congelato l’attività, ripresa durante 
l’estate ed in parte ad inizio autunno, 
dello sport dilettantistico di base. 
Quello fatto di associazioni, gruppi 
sportivi capaci di muovere anche 
nella sola Mirandola, centinaia di 
giovani. Società sportive di base la 
cui funzione va oltre l’attività fisica 
e lo sport, esprimendo una elevata 
funzione sociale, ora nuovamente 
tenuta in vita dall’impegno dei 
propri responsabili. Contattati dalla 
nostra redazione hanno espresso, 
pur con toni diversi, gli stessi senti-
menti di frustrazione da un lato e 
di speranza dall’altro. A Mirandola 
non si molla mai e anche questo 
secondo, temporaneo lockdown di 
un mese che colpisce le associa-
zioni sportive sta dimostrandolo. Il 
contatto con i ragazzi non si perde 
mai e si approfitta delle possibi-

lità date per le attività all’aperto 
ancora consentite per non fermarsi. 
Almeno con gli allenamenti. Anche 
a campionati e tornei interrotti. 
Soluzioni individuali o a coppie, a 
distanza, consentono di non inter-
rompere l’attività. Così nel mondo 
Pico Basket. Dopo avere sperimen-
tato, a seguito del decreto prece-
dente che già vietava gli sport 
di contatto, l’allenamento uno 
contro uno a distanza, ha deciso 
di fermarsi: "La Polisportiva Pico, 
nell'interesse di tutelare i propri 
iscritti e collaboratori, ha deciso 
di sospendere le attività in attesa 
dei chiarimenti ai molteplici dubbi 
interpretativi del nuovo DPCM” – 
ha affermato perentoria la presi-
dente Arabella Vannucci. Nel 
frattempo i campionati territoriali 
di basket di ogni ordine e grado si 
sono fermati fino al 29 novembre. 

Chi si era già fermato, decidendo 
lo stop fino al prossimo anno è la 
New basket Mirandola. “Dopo la 
lunga parentesi del lockdown non 
c’erano le condizioni per ripartire, 
anche a livello di sponsor che vista 
la situazione, si sono fermati a loro 
volta” – spiega Matteo Zaccarelli. 
“Per questo il nuovo lockdown per 
le società sportive per noi non 
cambia più di tanto”. In generale, 
regna l’incertezza, aumentata da 
un provvedimento che penalizza 
incredibilmente un settore che fino 
ad ora, e negli scorsi mesi, si era 
dimostrato esempio nel rispetto 
delle regole. Sentimenti espressi 
nelle manifestazioni di piazza, il 29 
ottobre scorso anche a Mirandola 
per dire no a chiusure indiscrimi-
nate che bloccano insieme allo 
sport, il ruolo sociale ed educativo 
delle attività dilettantistiche e 

di base. Nella speranza che il 
3 dicembre, data fissata per la 
scadenza del decreto in vigore, 
qualcosa sia cambiato, in meglio. 
Nel frattempo tanto vale, appro-
fittando anche del meteo favo-
revole, muoversi nelle pieghe del 
decreto stesso, continuando a fare 
attività, nel rispetto della legge. 
“Noi della Ciclistica mirandolese 
stiamo puntando ad allenamenti 
individuali, su strada. Il più è orga-
nizzare il personale, ma l’impegno 
è massimo” spiega il Presidente 
Michele Bianchini. Situazione al 
limite del paradossale nel mondo 
del tennis, dove nel singolo di 
fatto la distanza c’è sempre ma 
non viene considerata, almeno 
dal Decreto. “Le nuove regole 
oggi rendono possibile giocare 
nei campi coperti solo a coloro in 
possesso della tessera agonistica, 
mentre con la tessera non agoni-
stica è possibile giocare solo nei 
campi scoperti” spiega il consi-
gliere Saverio Mazerti. Ultimo, ma 
non meno importante, lo stop nel 
mondo del nuoto. Per certi aspetti 
incomprensibile per impianti come 
quello di Mirandola dove non erano 
certo mancati gli investimenti per 
continuare a garantire la sicurezza, 
mai venuta meno e la ripresa dei 
corsi. Tutto inutile. Il nuovo DPCM 
non fa sconti e distinzioni.

Fabia Giordano è una dirigente 
Uisp scesa in piazza insieme a tanti 
suoi colleghi in tutta la provincia, 
anche a Mirandola, per testimoniare 
pacificamente la voce del mondo 
dello sport di base scosso dall’im-
provvisa chiusura delle strutture 
che da maggio avevano riaperto 
agli utenti pur nel rispetto dei rigidi 
protocolli per la sicurezza. “Avevamo 
investito tutto il possibile per 
garantirla ai nostri utenti. Le nostre 
strutture erano state controllate dai 
Nas che non avevano riscontrato 
nessuna irregolarità, ma il Decreto, 

incredibilmente, ci ha fatto chiudere 
tutte le strutture al coperto. Ci è 
data la possibilità di fare attività 
all’aperto ma molti, anche per l’età, 
non possono e non vogliono farla”. 

Come hanno preso gli utenti 
questa novità? 

“Male, sono scossi ed increduli. Tutti 
avevano capito e verificato il nostro 
impegno per garantire la sicurezza 
delle strutture e delle persone ed 
il livello di tutela raggiunto. Mai si 
sarebbero e ci saremmo aspettati 
di essere rimessi fuori dalla porta 
dei nostri spazi da un giorno all’altro. 

È davvero incomprensibile quanto 
è successo. Auspichiamo che 
presto le cose possano migliorare 
e cambiare. I ragazzi e le famiglie 

sono molto provate, perché si tratta 
di rinunciare all’attività sportiva 
in sicurezza per rimanere ancora 
chiusi in casa.” 
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TI RICORDI?

STAGIONE 1957/58, 9°posto con Pagotto allenatore, ex di Bologna con 1 
partita in nazionale. Girone romagnolo marchigiano con Cesena (2-0 e 
1-4 i risultati), Rimini (3-0 e 1-3) e derby con Bondenese, Carpi, Sassuolo. 
Formazione: Morandi Pier Luigi, Dotti, Bottecchi, Venturelli, Marchetti, 
Paltrinieri G., Furlani proveniente dall’Hellas, Moretti, Cavicchioli, Mazzanti, 
Silvestri. Bottecchi mirandolese purosangue, gioca 2 anni a Modena poi 
sempre in gialloblu totalizzando 252 presenze.

STAGIONE 1958/59, 13° posto, allenatore giocatore Evaristo Malavasi, 
ex Mirandolese, Modena e Spezia. Girone lombardo/marchigiano con 
Cesena (3-1 e 1-1), Fanfulla, Lodi, Vis Pesaro e derbies con Carpi e gli eterni 
rivali del Moglia. Formazione: Pederiva, P.L. Dotti e Bottecchi, Po Marchetti 
e Paltrinieri Giuseppe; Felicani, Moretti, Tosi, Franchini e Paltrinieri Nando 
che aveva giocato a Barletta e Caserta. A fine stagione, Felicani, Moretti e 
Pierluigi Dotti vennero ceduti al Messina e Silvestri all’Alma Jave Fano. Dotti 
giocò in A con Lazio, Inter e Venezia.

STAGIONE 1959/60 miglior risultato 8° posto, allenatore Malavasi affian-
cato a metà stagione da Gyula Lelovich, ungherese, che aveva allenato 
anche a Bologna, Modena e Sporting Lisbona e che era stato il mister della 
promozione del 1956/57. Girone emiliano-lombardo: derby con Moglia (1-0 
e 2-2 i risultati) e Libertas Correggio. Formazione: Bega, Po, Gabrielli che 
provenivano dall’Hellas, Bottecchi, Marchetti e Vincenzi che aveva giocato 
nel Cagliari in B; Furlani, Bongiovanni, Tosi, Franchini, Zuccoli, (Meschieri). 
Grazie ai buoni uffizi del Mabo Calzolari e di Cappi, ex mirandolesi che 
giocavano a Messina, si crea un canale preferenziale che porta i migliori 
prospetti, al sodalizio peloritano, 5 dei quali debuttarono in serie A. Questa, 
la virtuale formazione: Ferrari Dotti Righini; Roncada Cavazza Benatti; 
Felicani, Moretti, Luppi, Rigo Calzolari.

STAGIONE 1960/61 11° posto nel girone C. Girone del Triveneto fra le quali 
spiccano Pro Gorizia, Monfalcone, Trento, Belluno, Moglia e Vittorio Veneto 
che vinse il campionato. Allenatore: Evaristo Malavasi.

STAGIONE 1961/62 con salvezza sofferta. Allenatore/giocatore Agostinelli 
che aveva giocato 10 anni in A con la Sampdoria, sostituito alla 7° gg. Con 
Lelovich, poi alla 26° con Sani. Girone lombardo con Piacenza (risultati 
1-0 e 1-4) le squadre aziendali Lilion Snia, Falk Arcore e Vobarno, Rizzoli 
Milano, Vigevano e derbies con Moglia (1-0 e 0-0) che era sempre molto 
sentito. Formazione: Franceschi Marchetti Boschetti; Benassù Abbati che 
proveniva dal Modena e Agostinelli; Castorri, Carlo Mazzoni che aveva 
giocato a Firenze, Livorno ed Empoli, Bonatti, Setti e Cocchi che veniva 
dalla Reggiana, mentre il mirandolese Castorri aveva giocato in B con 
Marzotto e Modena.

STAGIONE 1962/63, 10° posto, allenatore Antonio Moretti. Girone ampio 
che andava dal Friuli fino alle Marche: Pro Gorizia, Torviscosa, Vis Pesaro 
e derby con Carpi e Moglia. Formazione: Giglioli, Aurelio Dotti e Zorzella, 
Restani, Marchetti, Sganzerla; Castorri, Benatti, Tosi, Roberto Moretti e Setti. 
Entrano in prima squadra Righini, Livio Luppi e Rigo. A fine campionato 
Fermo Benatti passa al Messina dove fra serie A, B e C disputa 134 partite, 
poi sempre in A e B con Ternana ed Arezzo, uno dei migliori giocatori.

MANDA UNA FOTO E CONDIVIDI I TUOI RICORDI
La foto del matrimonio di mamma e papà, la cena di lavoro, quella di classe, quella rarissima in lastra d’argento 
del bisnonno ma anche quella che racconta una Mirandola che non c’è più. I ricordi sono preziosi, a volte 
bastano piccoli gesti per renderli palpabili e poterli accarezzare. In questo caso è davvero semplice. Basta 
scrivere a info@indicatoreweb.it allegando l’immagine accompagnata da una descrizione. Noi saremo lieti di 
pubblicarla e di condividere con voi questi momenti, compatibilmente con le date di distribuzione dell’Indicatore.

Vogliamo ringraziare pubblicamente Matteo Benatti per aver messo a disposizione prezioso materiale d'archivio per ricordare i 100 anni della U. S. 
Mirandolese, ripercorrendo le 12 stagioni consecutive, dal 1957 al 1969, in cui i gialloblu hanno giocato in serie D 4° livello su scala nazionale. Un viaggio 
nel tempo tra volti e nomi di allenatori e giocatori con importanti carriere che provenivano anche dalla serie A, e che la carriera se la sono costruita, 
partendo giovani da Mirandola. Con la Mirandolese che ha vissuto giocando campionati importanti, con tecnici e giocatori di livello superiore. Il 
Presidente, per 10 anni, è stato Federico Paolini e negli ultimi 2, Silvano Gallini. In questo numero troviamo le stagioni dalla 1957/58 alla 1962/63. 

GLI ANNI D'ORO DELLA U. S. MIRANDOLESE - PRIMA PARTE
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